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PARTE UFFICIALE
' - Avvxago x>I conTIO.

S. M.il Êe hirÍcávuto, oggi alle ore 11, in tidiéxízi
solenne, il sig. Daxatmo I. Gan, Inviato straordinario
n. Ministro plenipptenziario di Rgmania, il qualp ha

presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accredi-
tano nella predetta qualità prµgo questa Real Corte.

onta, 14 dicembre 1913.

T.ÆlGGil ¯E: ITEiCRICTI

11 nutzero 1825 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Madone
y D'ITALIA

Visto il festo unico deÏle Ïeggi sui pesi e sullo mi-
sure, approvato con R. decreto in data 23 agosto 1890,
n. 7088 (serie 3a
Visto il rebrolamento per la fabbricazione dei pesi,

delle misure e degli strumenti per pesare o per misu-
rare, approvato con R. decreto in data 12 giugno 1902,
n. 2'26 ;
Vista la domanda in data 25 marzo 1911, presentata

dalla Düsseldorf Maschinenbau-Actiengesellschaft vorm
J. Losenhausen di Düsseldon e tendente ad ottenere
che sia ammessa alla verificazione ed alla legalizia-
zione nel Regno una speciale stadera automaticá, tipo
« ,iustitia » destiziata alla pesatura di minerali in car-
relli sospesi per filovie ;
liitenuto che tale stadera è destinata ad usi di com-

mercio e deve, quindi, essere sottoposta alle verifica-
zioni ed alle legalizzazioni þrescritte dalIR legge nie-
trica;
Ritenuto che tale tip di stadera, per la sua spe-

ciale struttura e per il suo funzionamento, può améet-
tersi a verificazione soltanto in base all'articolo 6 del

regolamento sopracitato ;

Sentito il parere conforme della Commissione supe-
riore metrica e del saggio delle monete e dei metälli
preziosi;
Sulla proposta del Nostrominis.tro, segretario di St to

per l'agriðoltura, l'inåustria e 4 pommercio;
Abbiaào decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono ammesse alle verificazioni prima e periodica,
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e per la pesatura dei minerali, le stadere flsse tipo
« Justitia > a sospensione del carico contenuto in carrelli
per filovie, a registrazione automatica e continua ed
aventi le caratteristiche essenziali seguenti:

portata utile compresa fra due litàiti di carico netto
ben determinati, al di"fubri dei quali cessa il funzio-
namento della stidbra, per l'aziorió autômatica di or-
gani d'arresto ;

freno ad olio accoppiato con leva ausiliaria per
regolare, senza scosse, l'azione del carico sulle leve ed
il fuñ2ionamentd automatico degli indicatori;

romano a carrello scorrevole su guide del giogo e
mosso automaticamente con opportune trasmissioni
mo'sse in motò daÌl'azione del"carico sulle leve;

registratore automatico con due contatori: ußo per
indicare e sommarà i pgi dei carichi netti minimi delle
èuocessive pesate, equilibrati dai soli pesidirapporto;
l'altro per indicare e sommare i singoli carichi ecce-
denti il carico netto 'minimo di ogni pesata ed equili-
brati, esclusivamente, dal romano scori'evole sulla pro-
pria scala ;

apparecchio automatico di sbarramento accoppiato
alla leva ausiliaria del freno ad olio, per impedire
che, per uno stesso carre!Io, venga ripetuta od omessa
la pesata.

Art. 2.

La sensibilità e l'esattezza delle stadere del tipo in-
dicato debbono soddisfare alle seguenti condizioni,
tanto nella verificazione prima, quanto nella verifica-
zjone periodica, engambe eseguito col numero'di pe-
sate che sarà stabilito dalle istruzioni, di cui all'art. 4
del presente decreto :

per la sensibilità : un sovraccarico, non maggiore
di 111000 del carico massimo netto che può portare
la stadera, qualunque sia il carico di prova entro i
due limiti della, portata utile, deve essere apprezzato
con sicurezza, leggendo la scala del romano ed il con-
tatore ;

per l'esattezza: la differenza, tanto in più, quanto
in meno, fra un carico di pesi campipni, compreso fra
i due limili della portata utile e l'indicazione del ro-
mano c del contatore, non deve essere maggiore di
1(500 del carico massimo netto.

Art. 3.

Il diritto di verigcazione prima dovuto per ciascuna
di tali stadere automatiche è quello di lire quindici,
fissato dalla tabella B, annessa al testo unico delle
leggi metriche sopracitato, per le stadore fisse a ponte
bilico.

Art. 4.

Con apposite istruzioni, da approvarsi con decreto
Ministeriale, sentiß la Commissione superiore metrica,
saranno date le norme per la vérificaiione e per la

legalizzazione delle stadere contemplate nel presente
decreto.
Òrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addL 24 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

Visto, Il guardasigilli : Fmocomuno-APRKE.

11 numero 18¾ della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per volonth dûlla Nazinny ,

RE D'ITALIA

Viste le leggi 31 marzo 1904, n. 140, 9 luglio. 1908,
n. 445, 25 giugno 1906, n. 255 e 21 marzo 1912, n. 442,
contenenti provvedimenti

. per la eseouzione di opere
di carattere idraulico, idraulico-forestale e di bonifica
nelle provincie di Basilichta - e Oalabria ;
Ritenuta la necessità di provvedere con unità di indi-

rizzo e con criteri di reciproca, coordinazione agli studi
per la compilazione dei s piani regolatori delle- opere
suddette nonchè dei progetti di massima ed esecutivi
delle opere di sistemazione idraulico-forestale, 1Àrela-
zione anche all'art. 5 del testo di legge approvato con
R. decreto 21 marzo 1912, n 442, ed eventualmente
delle opere di conduttura.di acqua.,potabile;
Visti gli articoli 2 e .3 del,testo uniËo delle.1eggi sul-

I'ordinamento del genio civile approvato con R. decreto
8 settembre 1906, n. 522;
Visto il regolámento sul servizio

.

del genio civile
approvato con R. decreto 13 dicembra 1904, n. 568 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

pei lavori pubblici e per l'agricoltura, l'industria e il
commernio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal i° ottobre 1913 ò istituito in Roma
alla dipendenza della Direzione dei servizi speciali
presso il 31inistero dei lavori pubblici un ufficio, misto
di funzionari del .genio civile e del corpo Reale delle
foreste, per gli studi e-la compilazione dei progetti di
sistemazione idraulico-forestale dei baciai montani e
per gli studi e per la compilazione dei piani regola-
tori delle opere idrauliche e delle boniflohe nelle pro-
yincio di Basilicata e di Calabria dipendenti dalle leggi
vigenti, nonchè per lo studio eventuale di progetti
esecutivi di opere di conduttura di acqua potabile.

Art. 2.
Alla costituzione dell'uficio si provvederà con de-

ereto dei ministri dei lavori pubblici e dell'agricolturas
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Art..3.

È soppresso l'ufficio speciale pel terremoto di Ca-
tanzaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 21 settembre 1913.

VIT1'ORIO EMANUELE.

Saconi -- NITTI.
Visto, R guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

E nuinero 1828 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAIR

Visto l'art. 17 del regolamento per l'esecuzione della
legge 15 giugno 1893, n. 295 sui collegi di probiviri
approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179;
Considerata la necessità di rinviare nella imminenza

delle elezioni generali politiche le elezioni parziali dei
probiviri, e sia pertanto, anche in previsione di ana-

loghe contingenze, opportuno modifloare l'art. 17 so-

pradetto nel senso che sia conferita al ministro di

agricoltura, industria e commercio la facoltà di proro-
gare, d'accordo col ministro di grazia e giustizia e dei
culti in casi di riconosciuta opportunità e fino ad un
certo limite, la data delle elezioni pel rinnovamento
parziale del Collegio ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura,

industria e commercio, d'accordo col Nostro guarda-
sigilli, ministro di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 17 del regolamento per la esecuzione della

legge i5 giugno 1893, n. 295 sui collegi di probiviri
approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179, viene
sostituito il seguente :

Art. 17. - Le elezioni pel rinnovamento parziale
del collegio hanno luogo la seconda domenica di no-
Vembre di ciascun anno ed i nuovi eletti assumono
l'esercizio delle loro funzioni il 1° gennaio successivo.
Dette elezioni possono tuttavia esser prorogate ove

dal ministro di agricoltura, industria e commercio se

ne riconosca la opportunità d'accordo col ministro di

grazia e giustizia e dei culti, fino ad un limite mas-

simo di tre -mesi; in tal caso i nuovi eletti assumono
l'esercizio delle loro funzioni il 1° del mese successivo
alla loro elezione.

Nel caso di istituzione di un collegio di probiviri,
di ricostituzione di un collegio sciolto giusta l'art. 31
della legge, un decreto del ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio fissi il tempo in cui avranno

luogo le elezioni ed il giorno nel quale gli eletti do-
vranno assumere l'esercizio delle loro funzioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - Nrrri - FmOCCHIARO-APRILB.

Visto, Il guardasigini : FINOCCHRRO-APRIO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti:

N. 188.5

Regio Decreto 17 novembre 1913, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'istruzione pubblica, è ac-
cettato, a favore del R. liceo ginnasio « Raffaello >
di Urbino, il legato disposto dal fu prof. comm. Giu-
seppe Fiocchi-Niccolai e comprendente l'intera sua
biblioteca.

N. 1836

Regio Decreto 17 novembre 1913, col quale, sulla pro-
posta del ministro delle finanze, ò approvato il re-
golamento per l'applicazione della tassa di fami-

glia nei Comuni della provincia di Verona delibe-
rato da quella Giunta provinciale amministrativa
nelle adunanze del 1° aprile e 30 settembre 1913

in sostituzione del regolamento approvato con

Reale decreto 6 settembre 1902, n. 331.

N. 1837

Begio Decreto 3 settembre 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, il comune di Vaglio
di Basilicata (Potenza) cessa di far parte del di-

stretto dell'agenzia delle imposte dirette e del ca-
tasto di Acerenza, ed ò aggregato a quello dell'a-
genzia delle imposte dirette e del catasto di Potenza,
con effetto dal 1° gennaio 1914.

N. 1841

Regio Decreto 21 ottobre 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, viene revocato il pre-
cedente R. decreto 3 settembre 1913, n. 1337, col
quale il comune di Vaglio di Basilicata (Potenza)
cessava di far parte del distretto dell'agenzia delle
imposte dirette e del catasto di Acerenza e veniva
aggregato a quello dell'agenzia delle imposte di-
rette e del catasto di Potenza.
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VITTORIQ EMANTISLE III
per grazia di Dio e got volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la nota del 20 novembre 1913, del presidente
della Camera di commercio e industria di Aquila, con
la quale si comunicano le ii·revocabili dimissioni di 14
sûi 1Í consiglieri assegnati alla Camera stessa ;
Considerato che, non essendovi la possibilità di pro-

cedere alla surrogazione 'dei dimissionari a norma
<Iell'art, 31 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'or-
dinamento delle Camere di commercio e industria, la
Camera predetta trovasi nell'impossibilità di funzio-
nare;
Visti gli articoli 3 e 34 della legge sopra citata ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

ppr l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decre‡iamo :

11 Consiglio della Camera di coininorcio e industria
di Aquila ò sciolto dalla data del presente decreto e
Tamministrazione camerale 4 affidata al cav. dott. Gio-
vanni Gasbarri, consigliero presso 14 prefettura di
Aquila, fino pll insediamento del nuovo Consiglio.
Le spese relative saranno a carico del bilancio ca-

merale.

-Art. 2.

Le elezioni per la ricostituzione del Consiglio della
Catnera predetta avranno luogo il giorno 11 gen-
naio 1914.
L'insediamento degli eletti sarà fatto il giorno 18 del

mese stesso.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno d'Italia.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE,
Nrrrr.

YITTORIO EMANUE'LE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il processo verbale dell'adunanza tenuta dal Con-
siglio della Camera di commercio e industria di Ca-
tanzaro in data 14 novembre 1913, nella quale in cou-
formità dell'art. 12 della legge 20 marzo 1910, n. 121,
si procedette al sorteggio di sette sui quindici copsi-
glieri assegnati alla Camera stessa;
Visto che in tale adunanza gli otto consiglieri non

sorteggiati rassegilarono le proprie dimissioni dalla
carica ;

Vedute le comunicazioni fatte dal presidente della
Camera Iiredetta, dalle quali risµItano le dimissioni
anche dei sette componenti di essa che erano stati sor-
teggiati;
Considerato che la Camera di commercio e indu-

stria di Catanzaro trovasi, perciò, nella impossibilità
di funzionare;
Visti gli articoli 3 e 34 della legge 20 marzo 1910,

n. 121, sull'ordinamento delle Camere di commercio e

industria;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretariodi Stato

per Tagricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio della Camera di commercio e industria
di Catanzaro ò sciolto dalla data del presente decreto
e l'amministrazione cameraÏe è affidata al dott. Giu-
seppe Giordani, funzionante consigliere presso la pre-
fettura della provincia di Catanzaro, sino all'insedia-
mento del nuoyo Consiglio.
Le spese relative saranno a carico del bilancio ca-

merale.

Art. 2.

Le elezioni per la ricostituzione dpl Copsiglig della
Camera predetta avranno luqqq il 21 dieggibre pros-
simo.

L'insediamento degli elp‡,ti sgrà fatto il gipynq 28
del mese stesso.
Il ministro proponentp è inogriggjo deþa ggpeuzione

del presente decryto che sara pubbyestq nella y Gaz-
zetta ufficiale del Regno d'Italia.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

N17tr.

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volanth della liazione
RE D'ITALIA

Vista la cpmunicaziona in data 3 dicembre 183, con
la quale il presidente della Camerg di pommerpio e in-
dustria di Siracusa partecipa le irrevocabili di;q¢sioni
sue e di altri quattordici consiglieri sui diciassette as-
segnati alla Camera stessa ;
Considerato che, non essendovi la possibilità di pro-

cedere alla surrogazione dei dimissignari a no.rma del-
l'art. 31 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordi-
namento delle Camere di commercio e industria, la
Camera predetta trovasi nella impossibilità gi fun-
zionare;
.Vigti gli arcoli 3 e 34 delly.1egge,soprgsci‡a‡aa
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, l'industrig e il commercio;
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- Abbiaríío decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio della Cablei•a (di corittileroi6 8 industria
di Sii·actièa à sciolto dalla data del presönté tiëöreio e
Pamministrazione catnerale ò affidata al sig. avv. cotiläi.
Fráticeicò Colaci, lapettore generale tiel Miñi§teio di
agricoltura, industria e continercio; siñö alÏ'iliâëÈiã-
mento del nuovo Consiglio.
Le spese relative saranno a carico del bilancio ca-

merale.

Art. 2.

Con successivo Ñostro decreto sara stabilito il giorno
delle eláxioni non che (luello in cui sarà fàtto l' iñse-
dianlähto dégli .oletti.
Il irlinistro proponente è incaricato della esectizione

dél Tiresènte decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
sella ufßefäle del Regno d'Italia.

Dato a Roma, addl 4 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Nifri.

RelaÑone di 8. E il ministro segretario di Sitrio per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
friiriËétri, a B. M.il 11e, in udienza del 30 novem-
e 10ž3, sul decreto che proroga i poteri del

R. commissario straordinario di Gravina in Pu-
glia (Bari).

SIItE 1

Perchè si possa ottenere il riordinamento dell'azienda comunale
di Gravina in Puglia, é necessario che la gestione straordinaria
venga prolungata; dovendo il R. commissario assicurare il regolare
funzionamento degli uffici, avviare a risoluzione le molteplici liti
pendenti; formare i ruoli delle tasse comunali e provvedere alla
pistemazione del vari servizi pubblici.
Mi onoro, pertanto, di sottoporre all'àtigusta firma di VostraMae-

stà l'unito schema di decreto, con cui viene prorogato di tre mesi
il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di Gravina
in Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli aÈái'Í tell'interno, presidente del Consiglio dei
minintri;

cififö il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto 'il Consiglio comunale <ii Gravina in Puglia, in
provincia di Bari;
Veduta la Ìegge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il feiÈÛie per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Gravina in Puglia è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
iiiiói1e dël presente decreto.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

' GIOLITTL

Ì&Žakone di 8. N. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 30
nouenibre ž913, sul dedreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Palazzolo
Acreide (Siracusa).

SIRE!

Affinchè l'opera del R. commissario del comune di Palazzolo Acréide
consegua il riordinamento di quell'azienda, non è sufficiente il pe-
riodo normale della gestione straordinaria.
Egl deve, infatti, provvedere per il riattamento dei locali degli

uffici comunali e per la sistemazione dei personale municipale; cu-
rare il miglioramento dei pubblici servizi ed a*viare a soluzione la
questione dell'edificio soolastico.
Deve, inoltre, procedere alla liquidazione dei residui attivi e pas-

sivi, stabilire le condizioni per la sistemazione della finanza e for-

mare, quindi, un esatto bilancio preventivo pel 1914.
Mi onoro, pertanto, di sottoporre all'augusta firma di VostràMae-

sta l'unito schema di decreto, con cui è prorogato di tre mesÏ il
termine per [la ricostituzione del Consiglio comunale di Palazzolo
Acreide.

VITTORIO EMANUELE III
per grasla di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Palazzolo Acreide, in
provincia di Siracusa ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coinu-
nale di Palazzolo Acreide è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 30 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. Æ il ministro segretario di Bato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 11 Re, in udienza del 4 dicem-
bre 1913, sul decreto che proroga i poteri (del
R. commissario straordinario di Altavilla Milicia
(Palermo).
SIREI

11 R. colamissario di Altavilla Milicia, Per Assicurare gli utili ef-
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fetti della sua gestione, deve ancora provvedere alla esecuzione di
opere pubbliche, fra cui quello per la sistemazione della conduttura
dell'acqua potabile, ed avviare a risoluzione le questioni relative
all'edificio scolastico e alla fognatura. .

Deve, inoltre, dare alla finanza comunale un assetto stabile ; pro-
cedere alla liquidazione dei residui attivi e passivi e formare, in-
ilne, il bilancio preventivo per il 1914.
È indispensabile, pertanto, prorogare di tre mesi il termine per

la ricostituzione del Consiglio comunale di Altavilla Milicia ; ed a

ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre alla
augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
Ïiõë grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Altavilla Milicia, in
provincia di Palermo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

U termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
gale di Altavilla Milicia ò prorogato di tre mesi.
U Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di Biato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 4 dicem-
bre 1913, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Meiß (Potenza).

SIRE I

Il breve periodo che ancora rimane alla gestione straordinaria
del comune di Melfl, non è sufficiente per assicurare il riordina-
mento di quell'azienda.
Il R. commissario, deve, infatti, risolvere varie vertenze giudi-

siarie; definire l'importante pendenza della costruzione del macello;
avviare gli atti per la risoluzione del problema del risanamento
igienico dell'abitato e stabilire le condizioni per la sistemazione
delle finanze comunali per formare un preciso bilancio preventivo
per il 1914.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

Tunito schema di decreto con cui è prorogato di tre mesi il ter-
gnine per la ricostituzione del Consiglio comunale di Melfi.

VITI'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli añafi dell'interno, presidente del Consiglio dei
nainistri;
Veduto il Nostro precedente deoreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Melil,-in provincia di
Potenza;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo deoretato e decretiamo:
D termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Melfi ò prorogato di tre mesi.
B Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

onzione del presente deoreto.

Dato a Roma, addl 4 dicembre 1918.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLFfrI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 4 dicem-
bre 1913, sul decreto chø proroga i poteri del Re-
gio commissario straordinario di Racalmuto (Gir-
genti).

SIRE I

Il tempo normale della gestione straordinaria di Racalmuto, ora-
mai prossimo a scadere, non è sufRciente per ricondurre l'azienda
comunale al suo normale funzionamento.
Occorre, invero, completare gli atti per la sistemazione degli uf-

ûoi, rivedere alcuni regolamenti e proseguire l'opera di riorganiz-
zazione dei pubblici servizi.
E necessario, inoltre, accertare i residui attivi e passivi; stabi-

lire le condizioni per la sistemazione della ûnanza e formare il bi-
lancio preventivo per l'anno 1914.
I poteri, pertanto, del R. commissario debbono essere prolungati,

ed all'uopo mi onoro di sottoporre all'augusta Arma di Vostra
Maestà lo schema di decreto, con cui è prorogato di tre mesi il
ermine per la ricostituzione del Consiglio comunale di Racal-
muto.

VITTORIO EMANUELE IH

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minintri•
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Racalmuto, in pro-
vincia di Girgenti;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
H termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Racalmuto ò prorogato di tre mesi.
R Nostro ministro proponente ò incaricato de11a ese-

ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 dicembre 1913.

VTITORIO EMANUELE.

Grourrr.
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QQNCOI SI

MINISTERO DELLA ISTRUŽIONE PUBBLICA

Diregione generale per le antichità e belle arti

CONCORSO al posto di aggiunto per la plastica della figura nel

R. Istituto•di bello arti di Firenze.

Ìl aperto un concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
es¡ime, il posto di aggiunto per la plastica deÍla figura nel R. Isti-
tiito di bene arti di Firenze, con l'annuo stipendio tÍÍ L. $000.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il VaÍbre äi•tistico

6 diÈáitico del canditÍato.
La nominá del candidato prescelto à fatta per un periodo di tre

agni. Ta seguito ai risultati àòll'insegnamento, impiititö in qtiesk
tempo, il tirofessore verra corifermato stabildlente, opþure esäne-

rato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 1,22, dovranno essere presentate al Ministero delÍa pubblica
istruziofle (Diféziona generale per le antichità e Ì>ëlÏe arti) non più
tardi del 31 gennaio 1914 e dovranno essere coi•redate dai seguenti
documenti debitamente legalizzati:

g,) fede di hascita, dallà quale risulti avère il concorrente
l'eth non infeklore ai 21 anni e non supeklore ai 40 anni, dalla dàta
del þi•es'ento avviso;

b) attestato di buona condotta ;
c) dertifloato genèrale di pena11tå;
d) certifiéâto di sana cóstituziöhe fisica; questi tre ultimi di

data gon 'a'àtei•iore ál 31 luglio u. s.

Dei titoli o del lavori che s'inviano, e da unire alla stomanda (la
quale in ogni caso deve essere spedita a þarte e non inclusa nelle

casé'd) ún preciso eleneo, in doppio esemplare, con 16 êèatka indice-
icióào del donlicilio dél concorrente. Anche i titöll ed i lavori deb-
öäo përvenite al úinistero entro il giorno 31 gennaio Ì914 ed è
esclusa la facoltà del concorrente di riferirsi ai doóninenti présen-
tati ad altre Amministrazioni per altri fini.

Le oaësh, le cartello e i pacchi dovranno recare, oltre il nome del
coriõorrente, la scritta: « Concorso al posto di aggiunto di plastica
della figura nel R. Istituto di belle arti di Firenze » ed essere in-

dirizzati, kanchi di porto, al Ministero dell'istruzione pubblica
(Direzione generale per le antichità e belle arti).
Il limite di 40 anni per l'ammissione al concorso può essere supe-

rato da coloro che ricoprono gia uffleio di ruolo, con stipendio,
solle RR. Accademie e nei RR. Istituti di belle arti del Regno.
La Commissione' giudicatrice del concorso, ove stimi necessario

l'esame, sottoporrà i candidati alla prova di una accademia (nudo
modellato) dell'altezza di m. 1.
Le norme per l'esecuzione della suddetta accademia saranno sta-

bilite dalla commissione giudicatrice del concorso.
Roma, 30 novembre 1913.

Il ministro
CREDAlt0.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il decreto Ministeriale 11 novembre 1913, pubblicato nella
Garretta ·ufficiale, n. 268, del giornó 18 stesso mese, con cui 6 ban-

dito il concorso al posto di direttrice del Convitto nazionale fem-

Ininile di Roma;
Deereta a

Art. 1.

Dove nel bando suddetto b, per èrrore materiale, treritto:
« Sono dispensato dal presentare 11 documenth n. 2, le cittadine

delle provincie italiano non coloprese nel territorio dello Stato, e

dal-presentare i documenti an. 2, 4 ers te concorrenti che abbiano
già un utileio governativo di ruolo», devesi invece leggere:
« Sono dispensate dal presentare il doquineuto n. 1 le cittadine

delle provincie italiane non comprese nel territorio dello Sfato, e
dal presentare i documenti nn. l, 3 e 4 le concorrenti che abbiano

gik un ufficio governativo di ruolo ».

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande e dei docu-
menti prescritti per l'ammissione al detto concorso à prorogato al
31 dicembre 1913.

Roma, 14 dioombro 1913.
15 ministro

CREDARO.

IL gÍÑÍSÏhó Í)ËLLA dUEk1tA
Dedì•ëtà e

Art. 1.
o

È indetto un concorso per la nomida ai segnenti posti di capo-
tecnico di artiglieria e genio :

a) un posto di capoteenico motorista specialimto in motöd
leggeri di aviazione pel battaglione avlatori;

ó) un posto di capotecnico specialista þei lavori fotograndi e
fotomeccanici pel laboratorio di precisione;

c) un posto di capotecnico speciälista, pel servizio fetegrafico
telefonico ed elettrico per la rete niilitare della piazza di Roma;

d) un posto di capotecnico spedialistá per la direziogo del la.
boratorio del battaglione lagunari;

e) un posto di capotecnico specialista versato nel ramo ra-

diotelegrafico pel 3° reggimento genio.
At•t. 2.

Il pas‡o di cui alla letters a) del precedente art. 1 (capotecnico
motorista specializzato in motori leggeri di aviazione) sara conferito
in seguito a prove di esame in base ai programmi allegati al pre,
sente decreto (allegato A).
A parità di merito d'esame e delle condizioni stabilite dall'art. 8

del regolamento generale per l' esecuzione del testo unico delle

leggi sullo stato degli impiegati civili, sarà preferito il candidato
che comprovi di aWr lavorato in ofRoine di aviazione o di motori.

11 vincitore del concorso sark nominato espotecnico di la classe
con l'annuo stipendio di L. 3500.

Art. 3.

I posti di cui alle lettere 6), e), d), e) del precedente art. I sa-
ranno conferiti per titoli ed esperimento pratico, in base alle normo
contenute negli allegati B, C, D, E al presente decreto.
I vincitori del concorso pei quattro posti succitati verranno nos

minati capitecnici di 8a classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.
liissi saranno graduati fra loro in modo che la loro anziani¼ re-

lativa venga stabilita dando la precedenza a chi abbia prestato ser
vizio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato, nell'eser-
cito o nell' armata, con preferenza per colui che abbia prestato
servizio per maggior tempo. In mancanza di titolo quanto al servizio
avrà la precedenza il maggiore di etá.

Art. 4.

Gli aspiranti al concorso devono far pervenire al Ministero lo do.
mande di ammissione, redatte in carta bollata da L 1, per mezzo

dei comandi di distretto militare nel cui territorio risiedono e, se

appartenenti all'Amministrazione militare, per mezzo del rispettivo
tomandante 111 corpo o capo di serviziò.
Tali domande, corredate dai prescritti documenti, dovranno essere

presentate entro 40 giorni dalla data della pubblicazione del pre-
gente deareto sulla Gagget¢œ ufficiale del Itegno ai distretti od glig
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tãutorità scíprá iädicáte, óbú'le träsmëttèiñIlno al Ministéro" dopo
avere addèttato che l'istanzi e i doduinentPsiano iú tutto oòàformi
alle prëedriti prosófielödi.

Art. 5.

Le istanze che fossero presentate ai'singoli distretti o alle altre
autorità dopo 40 giorni Walla data della pubblicazione anzidettam
0 che entro questo limite di tempo non fossero completato con

uttÌ i cÌoemãenti pioscritti, asianno'réspintò come inànimiàsibili.

Art. 6.

Le domande dovranno essere corredato dai seguenti dodiimenti
todatti su carta bollats :

al cd¾ autentica dell'atto di nascita debitamente legaliz-
zata, dalla quale risulti che il concorrente ha compiuto 18 anni e

non superatgganpi,di eth alla,data del psesente decreto.
Tale limite massimo di eth non è prescritto pei còncorrenti che

già si trovino in servizio di amministrazioni dello Stato, dell'eser-
cito o deH'armata,

, b) certinoato di cittadinanza italiana;
c) certiûcito di penalità ;
d) certinoato di buona condotta rilasciato dal siadaco del

Comune di abitiiale residenza del concorrente e debitamente lega-
lizzato.
I certificati di cui elle lettere e) e d) devono essere di data an-

teriore di tre mesi a quena del presente decreto ; '

e) foglio di cóngedo illimitato, oppure cei•tiûoato di esito di

leva o d'iscrizione sulle liste di leva ;
f) cert1ûcato medico rilasciato gratuitamente da un uficiale

inedico fra quelli addetti a corpi o stabilimenti del R. esercito, che
comprovi che l'aspirante sia di sana e robusta costituzione Asica,
esente da difetti incompatibili con le funzioni di capoteenico ;

h) fotograûa del candidato di data abbastanza recente, da lui
firmata.
I documenti di cui alle lettere 6), c), d), non sono richiesti pei

candidati che già appartengano, in qualitA di itnpiegati,alle Ammi
nistrazioni dello Stato.
Le domande di questi ultimi dovranno essere corredate, a cura

de11e competinti antorità, della copia dello stato di servizio.
Le domando dei sáttuficiali che intendessero prender parte al

concorso saranno corredate soltanto dalle copie del foglio matri-

colare, mod. 50 e del foglio caratteristico mod. 961.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice viene nominaf,a dal Ministero, ed è
così composta e ripartita:

un presidente della Commissione ispettore &*ar%igliéria;
un segretario della Commissione (s'enza votq) capitano di ar-

tiglieria.
Tante sottoconimissioni quanti sono i posti messi a concórso,

composte ognuna di urt presidente e due membri, utaciali supe-
riori e capitecnici capi o primi capitoonici di la elasse di artiglieria
e gemo.
In claseuna sottocommissÏone funzionerà da segretario il membro

meno elevato in grado o meno anziano.
Roma, 23 ottbre 1913.

Il ministro
SPINGARDI.

MINIŠ'Í'ÈRO DÉLLA ÒÚËáRA

ESAME d'idoneità per l'ammissione nel personale d'istruzione
dei tribunali militari.

È indetto un esame d'idoneitä pež l'animissionè nel personale
n'istruzÍoneAei tribimeliinilitarf stil§ptogrãmma stabilito dA1 § 2

della disposizione 3, fasoicolo 9 •a ll; della raccolta delle di-

sposizioni in vigore.
La prova scritta sarà data presso la sede di ogni tribunale mim

litare del Regno, nel mése di aprile 1914, nel giorno e nelle ore

che verranno a suo tempo annunziati; la prova orale sarà data poi
in Roma presso il tribunale supremo di guerra e marina.

Potranno prender parte all'esame i capÌtani in servizio attivo

permanente delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio,
che abbiano almeno un anno di grado al 1° aprile 1914.

Gli aspiranti dovranno all'uopo inoltrare domanda, in carta bol-
lata da una lira, non oltre il 1 marzo 1914, e potranno corredare
la domanda stessa dei titoli di studio ed accademici che ritengano
opportuno produrre.
Le domande dovranno pervenire al Ministero (Direzione generale

personali civili e affari generali) per la debita via gerarchica, col
parere motivato delle competenti autorita militari,
La Commissione esaminatrice sarà composta dell'avvocato generale

militare, pi•esidente; di due giudioi del tribunale supremo di guerra
e marina, membri; e di un funzionario di segreteria del tribunale

stesso, segretario.
La Commissione preparerà il tema per la prova scritta e ne tra-

smettera copia, sotto sigillo, agli avvocati ûscali presso i singoli tri,
bunali militari.
Gli avvocati ûscali mill‡ari dövranno in tempo provvedere i lo-

cali, invigileranno alla regolaritå della prova e cureranno la èollecita
trasmissione all'avvocato generale militare dei lavori, Brmati e sug,
gellati dai candidati.
L'avvocato generale militare, ricevuti tutti i lavori, convoeherk

la Commissione per l'esame dei medesimi e farå pervenire al Mini-
stero l'elenco generale di tutti i concorrenti ed una nota speciale
di quelli che saranno risultati idonei nella prova scritta e dovranno
quindi essere chiamati aHa prova orale.
Le nomine nel personale d'istruzione avrµno luogo secondo le

norme stabilite dalla disposizione sopra citata ed a tale proposito si
richiama particolarmente l'attenzione dei concorrenti sul n. 7 della
disposizione stessa.

Roma, 5 dicembre 1913.
Il ministro
P. SPINGARDI.

'PARTE NON 'UFFICIME
PARLAMENTO "NABONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

ELESOCO1ATÒ80SO - Sabato, 13 dicembre"1918

Presidenta del vice presidente ALESSIO.

La seduta é aperta alle ore 14.5.

BIGNAMI, segretario, legge il processo verbale della seduta
di ieri.
TURATI, sul processo v bale, dichiara che ieri nella discussione

sulla elezione del primo collegio di Roma, prima che cominciasse
la votazione nominale sulla proposta Altobelli, chiese di parlare per
presentare una proposta sospensiva, nel senso che gli atti e i do-
cumeuti di quella elezione fossero portati a cognizione dei singoli
deputati.
Ammette che la sua voce possa non essere stata udita dalla pre-

sidenza. Ma afferma che egli aveva diritto di parlare, avendone
chiesto la facoltà prima che cominciasse la votazione nominale.
PRESIDENTE, non può accettare la versione, che l'on. Turati då

all'incidente di ieri, perchè contraria a quanto risulta dalla con
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corde attestazione dell'Ufuoio di presidenza e dal resoconto steno-
grafico.
Sta in fatto che la domanda di parlare da parte dell'on. Turati

non fu udita della presidenza, nè figura registrata nel resoeonto
stenografico. Ad ogni modo della dichiarazione dell'on. Turati come
di quella del presidente si prenderà nota nel processo verbale.
(Il processo verbale è approvato).

Verißcazione dei poteri.
PRESIDENTE, avverte che deve ora procedersi alla votazione no-

minale, che rimase ieri interrotta, sulla proposta Altobelli.
ALTOBELLI, perché si possa più agevolmente uscire dalla pre-

aante situazione ritira la sua proposta.
PRESIDENTE, constata che con ciò vien meno la domanda di vo•

tazione nominale.
TURATI, presenta la seguente proposta sospensiva:
« La Camera propone la sospensiva fino alla tornata di merco-

lodi, perche da oggi ûno a quel giorno siano messi a iiisposizione
dei deputati gli atti e i documenti relativi alla elezione del primo
collegio di Roma p.
La proposta porta anche la firma degli onorevoli: Musatti, Agnini,

Ciccotti, Calda, Treves, Masini, Morgari, Caroti, Gay,Mazzoni, Alto-
belli, Cavallera, Beltrami, Samoggia, Sichel, Casalini, Quaglino, Ca-
gnoni.
SALANDRA è contrario a questa sospensiva, perchè il procedi-

mento proposto dall'on. Turati à contrario alle norme ed alle con-
suetudini sempre segulte in materia di verificazione di poteri.
Le norme del regolamento e le consuetudini parlamentari am-

mettono un sol procedimento per render pubblici gli atti di una
elezione, e questo é 11 procedimento della contestazione, che, pre-
figgendo i termini e il contradittorio, puð solo costituire valida

guarentigia dèl diritto delle parti.
. RAIMONDO crede non possa contestarsi il diritto della Camera di
non venire ai voti se non con piena cognizione di causa.
La Camera ha dunque il diritto di non deliberare sull'elezione

del primo collegio di Roma, se non dopo aver presa piena ed in-
tera cognizione di quegli atti, dei quali fu fatta alla Camera dal-
l'on. Riccio una lettura meramente frammentaria.

Codesto diritto è tanto più incontrastabile quando in seno alla

Giunta, nel giudizio sul merito dalla elezione, si à manifestato un

el forte dissidio.
RONCHETTI, presidente della Giunta delle elezioni, per fatto per-

sonale, aferma ehe, di fronte ad una proposta che suonava sfiducia
Yerso la Giunta, ha creduto di compiere un dovere dichiarando che

la Giunta respingeva tale proposta.
RICCIO, relatore della maggioranza, dichiara di aver letto inte-

grahnente tutti quei documenti, che potevano essere rilevanti cirom

I'addebito di corrdzione.
SOEIANZER, é contrario alla sospensiva siccome a quella proposta,

che tendo ad inaugurare, in materia di verificazione di poteri, un
sistema non contemplato né dalle norme regolamentari, nè dalle

consuotudini parlamentári.
Una sola é la solutione legale. Coloro, che sono d'avviso che la

'elezione non possa, allo stato presente delle cose, essere convalidata,
jossono votare per il rinvio della elezione stessa alla Giunta. Con

.ció la elezione diventa ipso iure contestata, e si inizia la procedura
ger le elezioni contestate, con tutte le opportune garanzie della

pubblicità e del contraddittorio.
TURATI, all'on. Schanzer osserva che, in questa occasione, la

.Ginnta delle elezioni è useita essa per prima dalÏa legalitá, in
'quanto ha proposto alla Camera per la convalidazione, come in-

nontestabile, una elezione che per sè stessa non può non conside-

,rarsi come contestata.
D'altra parte le considerazioni strettamente regolamentari deb-

bono ormai, al punto a cui è giunto il dibattito, cedere il campo a

superiori considerazioni di moralitå politica e di dignità parlamen-
tare. (Approvaziöni all'estrema sinistra).

ROSADI, dichiara ohe in seno alla Giunta votð per la contesta-
zione delPelezione. Non può votare la sospensiva, perché contraria
al regolamento. Quando sia respinta la domanda sospensiva voterà
contro la proposta della Giunta, e cioè per la contestazione della

elezione.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara
che il Governo si astiene da questa votazione.
PRESIDENTE, annuncia che sulla proposta sospensiva hanno chle•

sto la votazione nominale gli onorevoli Cagnoni, Modigliani, Rai-
mondo, Quaglino, Prampolini, Calda, Gay, Beltrami, Ciccotti, Treves,
AlberteÌli, Caroti, Mazzoni, Cavallera, Samoggia, Sichel e Casalini.
Avverte che, per sorteggio, la votazione s'iniziera dall'onorevole

Di Sant'Onofrio.

BIGNAMI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Agnini - Albertelli - Altobelli - Anteri-Berrotta.
BaÈaloni - Basaglia - Beltrami - Bentini - Berenini - Ber-

nardini - Bissolati - Bonardi - Bonomi Ivanoe.

Cabrini - Cagnoni - Calda - Canepa - Cappa - Caroti - Ca.
salini Giulio - Cavallari - Cavallera - Celli - Chiesa Pietro -

Ciceoliti - Comandini - Corsi - Cugnolio.
Úe Felice-Giuffrida - Dello Sbarba - Drago - Dugoni.
Ferri Giacomo.
Òaudenzi - Öay.
Maffi - Maffloli - Marangoni - Mazzolani- Mazzoni - Morloni
- IIilana Giovanni - Modigliani - Montemartini - Morgari -
Musatti.
Nofri.
Pacetti - Piccinato - Pirolini - Prampolini - Pucci.
Quaglino.
Raimondo - Rondani.

Samoggia - Savio - Sciorati- Sichel - Soglia.
Tasca - Todeschini - Tortorici - Treves - Turati.

Valignani.
Rispondono no:

Abazzi - Agnelli - Agnesi - Amato - Alhicarelli- Amici Gio-
Vanni - Amici Venceslao - Ancona - Angioli'ni - Appiani -
Arrigoni - Arrivabene - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Barnabei - Baslini Belotti -

Benaglio- Bertarelli - Berti - Bettblo - Bettoni Bia'tashi Vix-
eenzo - Bianchini - Bignami - Bonicelli - Bonino - ,pomi
Paolo - Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bouvier - Bovetti -

Brandolini - Brezzi - Brizzolesi - Bruno - Buccellt - Buonini
- Buonvino.
dacoialanza- Calisse - Camagna - Camera-Cameroni- Campi
- Canevari - Cao-Pinna- Capitanio - Cappelli - Carcano - Caron
- Cartia - Casalegno - Caseiani - Caso - Casolini Antonio -

Cassin - Cavazza - Cavina - Celesia - Cormenati - Charrey -

Chiaradia - Chiaraviglio - Chidichimo - Chimlenti - Ciacci

Gaspero - Ciancio - Ciappi Anselmo - Cicogna Gioitrese -

Ciuffelli - Campans - Congiu - Corniani - Cottafavi - Curreno.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Aminis - De Bellis
- De Capitani - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Abqua - De

Mariais - De Ruggieri - De Vito - Di Campolattaro - Di Ca-

poriacco - Di Francia - Di Frasso - Di Giorgio - Di Mirailori
- Di Palma - Di Robilant -- Di Saluzzo.

Facchinetti - Faelli - Falconi Gaetano - Falletti - Fani -

Faranda - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fornari-

Foscari - Fraccacreta - Fradeletto - Frugoni - Fumarola -
Fusinato.

Gallenga - Galli - Gambarotta - Gargiulo - Gasparotto -
Gazelli - Gerini - Giacobone - Giarack - Ginori-Conti - Gior-

dano - Giovanelli Alberto - Gioyanelli Edoardo - Goglio -
Gortani - Grassi - Gregorael - Grosso-Campana - Guglielmi -•
Guicciardini.
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Hierscþeh
Indri,

e,

nducci- La egna - Larizza - La Via - Le¿nbo - Leo-
nardi - Leone - Libertiäl Gesualdo - Loero - Longinot‡i -
Longo - Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzat‡i.
Maganzini - Malcangi - Múltigni - Manfrodi - h¶angq -

Mangni - garaini Marçollo - Marciano - Marioþti - MAr-
tini - ¿farzog -- gascipntoûi$ Materi - Maugy - )(azzarella
- MÄa - Miari - lecichè - hËci - Miliapi - Mqlina -
Mo g - o - ogjÏÑyaynteri -jontrysor- Morando
- eHi grico - M6relli-Gualtierotti - Morpurgo- Mosea Gae-
tano - Mosti-Trotti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nunziante - Nu-

voloni. .

Orlando Salvatore - Ottavi,
Pais-Serra - P - Pallast - Parlaplano - Parodi - Pa.

store - 74 Ëô - - ieNno - Ñe¾fo -
Vie'cirÜlÌ - 1 Ëÿe o - PipÏtÔnè - Ëistqi - Ëorzio

i -, ËaŸã - Ëeggo - llellini - hostivo-
Ricci Paglo - Ringene •- 0Ïi - Risset$ - Êiiia - Ëlzioie
RobeÊ a - Èoi - Rominin-Jaciir - Ëàmio - gon-

chetti - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Eugepio - Ëossi Gao-
tano - Rossi - Wha - Rugg - Rubini - Ra oÍi
silih3it 6- to saprio - ilânãrini

- sanjust -satifãthilit-ra ¯- s ·

- senaise - selilaioii - serii- si-
moncelli - Bioli-Legnani - Sipari - Soderini - Solidati-ilbui-si
- Somaini - Speranza - Spetrino - Stoppato - Storoni.TambofÌ¾$ -Nè a - 'kaier'rii

-
Ìeodòži - Teso - Theo-

doli- Tinozzi - Torlonia - Torre - Toscanelli - Tóvíni.
Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Perölii - Venzi - Ÿeroni-

Vignolo - Vindi a Viãodeht
Zacoagninð -a ZegrotË.

Si sono astenuti:

Abbruzzese - A isso - Adinolfl - Area.
nåtlig^\leri 2, 25i·lolini - ûaonanno.
Û$ËÊañnÃ - fajâldË - Capece-Minutolo - Ceci- Cimati - Ci.

riani -folosimo - Credaro.
dá Jola - he Vargas - Di Scalea - Dore.
È - Finoco iaro-ApriÌe Camillo.
Ìgni - GiolittÏ - Óiretti - GiuÍiani - Grabau.

IÏÅ$rÏaco.
IÂb ioÏa - Larussa - Lombardi - Lucci.
Magliano - Maneo - Marchesano - Masini - Miglioli - Mira-

belli.
1Ýßti.
Óllandini.
Paniini - Ëasqualino-Vassallo - Porcella.
Itäm oldi - Êiccio Vincenzo.
ŠÊ '
- Salkagnini - Sandulli - Scalori - Sciacca-Giaidins

- ŠŠÍaÏoja - Senape.
Tedësoo.
Violifi.

Sono ammaisti:

La Lumia - Lucehini.
Suáno - Stardi.

PRESIDENTE, conmnica alla Camera il risultato della votazione
nominale sulla proposta sospensiva delPonorevole Turati:

Prdsahti e voialiti
. . . . , . 400

IImiaõ riepòêlo ai. . . . . . . 66
Haiino i·iëliõàto no . . . . . .

281
Si odn6 ãštõììtiti

. . . . . . ,
53

(La Camera non Approva 1; proposta, sospegaiva del depujato,
Turati).
PRESIDENTE, comagipa che gli onotevoli Marchesado; Tasca; La-

briola, Cagnoni, Rpimondo e¾odigUani hanno presentato lá seghonte
propostag sulla qusleA molti.deputa‡i è stato chiesto Paþpello now
minale.
< La Camera, ritenuta Pesistenza,di una grotesta degna di disaus-

sione sulla elezione del primo collegig di Roma, rinvia gli atti alla
Giunta delle elezioni Ñt' ÏÍ i'ÉÑÍNi liiÑeÃiãento 4.
Avverte che, per editeggig, la votahidás odmifiberá Bál fiónè ilel-

l'onorevold, degiftato Bocepni.
eloLITT4 presidente del consiglio, ministí•o dell'ititõërlo, diáliiara

che il Governo si astiene.
BISLINI; segretario, fa la chiams.

ondono si:

Aggp111 - Aggini - Albertelli - Altobb1li - Angiolini - Arch
- Au‡ori-Berrotta.
Endaloni - Bagaglia - Beltratai - Behtini - Bérehini a Bora

nardini - Bissolati - Bonardi - Bonomi Ivanoe.
paþrigt - Cagnpal - Caltla - Østrega - Cappa -Caroti- da-

salegno - Dasaligi Giglio - Opyallari a Cavallerà- Colli = Ce a

gnenat) - Chinggylglio y Chiesa Piet: - Diebdtti a Ciflatii
Comandini - Corsi - Cugnolio.
Op yelice Giggridy,.- Dell'Acqua - Drago a Dugoni.
Paranda - Ferr) Gjapogno,
Gasperotto - Gandøgst - Gay - Girétti - Grosso-Caragånd.
Labriola.
MagR - Afgingli - Magliano - Marangoni - Marchesano - Ma.

sini - Mazr,ent - Merloni Milana Giovanni-Mddigliani - Mod-
‡etpartini - Norgari - Mosti-Trotti - Mudatti.
Nava Ottorino - Negrotto - Noñ•i,
Perrone - Riccinato - Pietriboni -Pirolini - Porcells - Prátn-

polini - Fugel,
Quaglino.
Raimondo - Rampoldi - Rondani - Rosadi.
Salterio - Samoggia - Savip - Scalori - Seidrati - Senape a

Sichel - Soglia.
Tasca - Todeschini - Tortbrici - Toscano - Treves - Tu-

rati.

Valignani.

Itidþoddond m:
Abozzi - Agnesi - Amato -Amicarelli - Ancona - Appiani
- Arlotta - Arrigoni - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Rärnäbei - Baslini - Belotti-

Benaglio - Bertarelli - Berói - Betjolo - Bettoni - Bianchi Leo-
nardo - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bonicelli -
Bonino - Bonomi Paolo - Borromeo - Borsarelli - Boselli -
Boufier - Bovetti - BrandoÜnf - Ërezzi - Brizzolesi- Bruno -.
Buccelli - Buonino - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Camera - Camerpni - Campi - Cane.

Vari - Cao-Pinna - Capece-Minutolo - Capitaniò - Cappellt -.
Carcano - Caron - Cartia - Casoiani - Caso - Casolini Anjongp
- Gassin - Cavazza - Cavina - delesia - Charray - Chiaradia
- Chidichimo - Cilimienti yGiacci Gaspero - 01ancio - Clap¡$.
Anselmo - Ciofread - Cinfelli - Compens - Congin - Corniant
- Gottafavi - Curreno.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis - De Bellis
-
he Òapilani - begli Occhi - Del Balzo - De klarinig - De

Ruggiert - Di Campolattaro - pi Caporiaceo - Di Francia - DA
Frasso - Di, Giorgio - Di Mirallöri - Di Palma - Di Robilant-
Di Sant'Onofrio. '

Facchinetti - Faelli - Falconi Gaetano - Falletti - Fani -.
Fiamberti - Fmoechiaro-Apr11e Andreal - Foseari - Fragelejto
- fragoni - Fushio.
Gallenia - Galli - Gaspbnotta -. Gaselli - Giacobone a é¾
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raoh - Ginori-Conti - Giordano - Giovanelli Alberto - Giova-
nelli Edoardo - Goglio - Gortani - Grassi - Gugliehni - Guio-
oiardini.
. Ilierschel.
Indrl.

Joele.
Landucci - Larizza - La Via - Lembo - Leonardi - Leone
- Libertini Gesiialdo - Loero - Longinotti - Longo - Lucer-
nari - Luciani - Lucifero - Luzzatti.
Maganzini - Afaleangi - Mallíani - Mantredi -Mango -Man-

2001 - Maraiûi - Marcello - Agareiano - Mariotti - Martini -
Marzotto - Masciantonio - Materi - Maury - Mazicarella -
Meda - Miari - Miociohó - Micheli - ¾iliani - Molina-Mon-
49114 ·-,Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor -- Morando -
Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morisani - Morpurge -
Mosca Gaetano.
NaYa Cesake - Nunziante - Nuvoloni.
Orlando Salvatore - Ottavi.
ais-Serra - Pala - Pallastrelli - Parlapiano - Parodi - Pa-

store - Peano - Pennisi - Pezzullo - Picoirilli - Pietravalle
- Pipitone - Pistoja - Pozzi.

, Quartar
Raineri - Rattone - Rava - Reggio - Rellini - Restivo -

gcc) Paglp - 145pg]‡ - Ristetti- Ilizzy '- ßiµQRe -- Roberti
•- godinó - Rgg -- Rogingin-Jacur - Rogehett) - Itossi gegare
- Rossi Eugenio -- ggµ( Gaetano - Rosgi Luigi -- Ro*4 - Ru-

Salandra - Sanarelli - Sandyini - Sqqjuq¢ - Santamaria -
Sphgger - Sphiavon -- §erra - Simppeelli - gjell-Legnani --
Spart - gpdegini -., Splidati-'Tibugzi - ßomaini - Sppranza -
Spp)rino -, ßtoppatg - gtoron(
Tgn1borino --- Tassypa - Taverna - Tqodori - Theodoli - Ti-

4 EE! -' Tqqlon(g -- Torpp - To4canelli - Tosji. 4

Taccaro - Valenzan‡ - Va}v4sspri-Peropi -· Venzi - Vinaj --
Visoechi.

peggrggo --- Zegretti.
Si sono astenuti:

Abbruzz§ëg - Abisso - Adinolfl - A6uglia.
Egisaqq - Batt4glieri - Bertoljni - Buonanno.

Çannaygga - Çgpago - Cpci - Cimati -- Colosimo - Credato.
De ligva Giugeppe - De Nicola - De Vargas - Di Scalea.
Faota - Finocchiaro-Aprile Camillo - Fortunati - Fraccaareta

Fumarolg.
À ini - þargiulo - G(olitti - Giuligni - Or þav.
(gbriaco.
Larussa - Lombardi - Lucci.
Maneo - Mglioli - Mirabelli.
Nitti.
ÒlÍSudini.
naini - Pasqualino-Vassallo - Pagrizi - PgIlegrido - Pg..

trillo.
Ëccio Vincenzd - Roth.
Sicchi - Šalomone - Salvagnini - Sarrocçhi - Seialoja.
'Í esco.

Vicini.

Sono ammalati :

La Lumia - Lucchini.
Scano - Suardi:

PR SIDENTE, proclama il risultato dpila yo,taziogo nominale
syg prgqsta dell'oa. Marchegapp:
Prqpenji 39ß.

- Hanno risposto si . . . > . . 91
Hanno risposto no . . . . . . 248
St sono astenuti . . . . . . 51

(La Camers non approva la ýi•oposta del deþutato Marchesano).
Dichiara convaliásta lielezione del I collegio di Roma. (ÁppÏausi

a deatra e at Matto - Rutnorì all'estrénia sinistra).
TURATI, parla óóntro la proposta di convalidazionó della elezione

del collegio di Vafese in pa•goñà dell'on. Angelo Pavia.
Aferma che tante furoñ6 le illegalíta che puð dirsi che in quel

collégio sia stata abolità la legge élettorale.
Così in una sezione el capoluogo la lista di identificazione non

fu trasmessa al pretore prima che cominciasse lo scrutinio. 2

Anzi la lista era da pi·iñoíý1o' scomparsa; poi fa fatto ápparire
essere sfata spedits tardivaniënte indiente con le áchede

In altre sette sezioni la lista stessa non fu armata dal presidento
e da due scrutatótì« ifgülata.
In alcune degioni manoano assolutamente le ûrnie di identifica-

zione dei singoli elettõ¾.
In un'altra sezione lá numerazione delle buste fu fatta sulle btiste

stesse e non áuf f,allotidini.
In un'altra sezione la numerazione fu fatta bendl nel tallonoino,

ma ques‡o fu lasciato unito alla busta.
Sopp tutte irregolarita, che, ai termini della legge, importano la

nul i)å delle operazioni delle sezioni.
Sot‡rag.ado al risultato complessivo il numero dei votanti di queste

dodici sezioni, risulta in maggioranza 11 candidato contrario a quello
proclamato.
Npta che tytte ques†e irregolari‡¢ erano evidentemente preorgi-

note agg scopo di golarg il segre‡o delle grpe e di rendere poggi-
bile la corruzione degli elettori e la coartazione della vologth degli
el

atore lamegta cgg gi questa corr¶ziopp e cgaytazione degli
elettori il candida poccomben‡o non ga sta‡o ¢alla Giunta am-

messo a dàýe Ìi ÿ ya, coge chiedeva di poter fare.
Leggè in o alcuni documenti, cge la G1untg si ricugð di

ricevei•e anegn 4 dppgroo (di terg staþiliti dagg 1pgge per la
documentaËone ðelle prote$io.
L'orgtore pogghe gdqqque dqmpngare ally Caylgra che, annul-

lata la Iiroc1àmazipne deg'on. Payla, AleÏliari eletto 11 suo cogg-
titore, ||o; Bossi ochg gugn o mego, proc1pmi il ballottqggig o,
in ogni peggiore ipofest, per le numerose illegaliiå epr la cor-
ruzione che igficia tutta gugnia la elezione, dichiari pulÏa 14 inpera
eleS I fa tuttavlä a ýro biro hhe la Cardeta dichiati 4]Meno 68¤-
tesfata ifeležlohã, e Ïa'riMi come taÏe allà Giunta þeila uÏ(e-
riore procedura.
COMANDINI si ãesodia alla dorielusione dell'on. Turati.

Itileva come anche' qñesta volta si manifestino evidenti i gravis-
simi difetti del vigente t¥golantintbl della' Ghinta.
Anche questi voltà infhtti la 0arnera è chiamata a deliberare sopra

una elezione circa la qitale p4rmangono i più gtavi dubbi, sdr1žà

conoscere nð gli atti della elezione, no le próteste ed i documériti
cha le confortäno; né la discussioni, che in seno alla Giunta obbei•o
luogo, e delle quali si' ha notizià soltanto per via di indison-
zioni.
La cosa è tanto più grave- in questo caso, in cui la Giunta non

si limitó a delibare le proteste e a dichiararle inattendibili, ma à

entrata nella discussione (el merito della elezione fino ad elimt-
nare i risultati di alcune sezioni e rifare il computo del risultato

complessivo, per concludere che ad ogni modo il candidato procla-
mato debba essere convalidato.
Annunzia che si riserva di proporre le opportune modifleazioni

al regolamento della Giunta.
Çonfida intanto che la Gamera vorrà dichiarare la contestazione

della elezione di Varese.
GASPAROTTO, crede che la Gamera possa con sicura coscienza

accogliere la proposta della Giunta.
Le questioni sollevato a proposito delladelezione di Varese sono

tutto questioni gi fatto, sulle quali la Camera ben può deferire al
giudizio, che, nella imparzialiti della sua caseienza, ha ecçduta di
dare 14 014444 delle eleziqn],
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In sostang si,impugnano i risultgti,di dodici su sessan‡asezioni.
Ora la Giunta ha ritenuto che di quelle dg4ioksezioni due al-

ineno si sottraggono ad ogni attendibile censura, e.che, basti .tener.
conto del risulpto di queste due sezioni, agehe eliminando .le
altre dieci, per convalidare là elezione Êell'qn. Pavia.
Avverte poi che si tratta di_sezioni rurali,, ove gli elettori sono

poohissimi e ben conoseinti dal seggio; di medo che risulta -prati-
camente impossibile ,la simulazione dei voti o.la sostituzione delle
persone.
In quanto alla pretesa corruzione, nota che nelle stesse prp‡este

non ei deduce espressamente questa accuse oome motivo, di nullità
(Interruzioni all'estrema sinistre),
Aggiunge che, mentre si è detto ehe i rappresentanti, del

. candi-
dattsoccombente erano statijmpediti disaspistere alle operazioni
elettorali, un telegramma degli stessi rappresent4nti smentisce tale
asserzione

_

(Proteste vivaci, all'estrema sinistra).
Esorta la Camera a convalidare la elezioneÀell'on. Pavia (Ap-

plausi a destra - Rumori alfestrema sinistra).
MODIGLIANI, osserva che la Camera deve procedere con tanta

maggiore cautele, in quanto ai tratta di un membro del Governo;
essendo in questo caso più verosimile il dubbio didadebite inge-
reuze,.delle. qualiesi poterono riscontrare gli.efetti anche in re-
eenti, procedura giudiziarie, cha hanno richiamato sulle cose del
collegio di Varese l'attenzione del paese.
Aferma che le irregolarità furono gravissime e inficiano tutta

quanta l'elezione, quantunque si voglia ridurle a proporzioni insi-
gnillointi.
Circa 11 telegramma, di cui ha dato lettura l'enorevole Gasparot-

to àso è desfitoito di"qual asi autenticitÑ e in ogni modo non
riguarda affatto quella sezione, per la quale si è affermato che Ï
rappresentanti dél ca idat¾ soccombente fürono allontanati.
Accenna alla gravità delle altre irregolarità, tutte preoÀlinate a

coartare la libertà degli elettori ed a conosoere la maniikstazione
del loro voto.
Šnèta Ìnfine chè, eliminando i voti delle sezioni contestate, il

camlidato proclamato trovasi in minoranza di circa duecento voti,
e che gli stesal fautori delPelezione riducono la sua maggioranza a
soli 53 voti.
Öonfia quindi che 'la Camera vorra, in omaggio al decoro stesso

della rappresentanza ugzionale, contestare l'elezione, offrendo cosi
laspossibilità di fare su df essa luce complete (Applausi all'estrerna
sinistra).
RONCHETTI, presidente della Giunto delle .elezioni, per fatto per-

sopale, poiehè è stato fatto eengo.dplle vicende di un processo,che
ebbe luogo a Varese, dichiara che,egli, come patrocinatore di uno
dei giudioabili, presentò una domanda di liberth provvisoria, che,
respinta per .due volte, fu la terza, volta accordata, come avviene
sovehte nelle istruttorie penali.
Respinge edegnosamente qualunque sospetto ohe l'accoglimento

della domanda sia dovuto ad induenze politiolle.
Eselude poi nel modo più assoluto che in tutto eió abbia avuto

la benché minima parte l'onorevola Pavia. (Rumori vivissimi -
Interruzioni vivaci dall'estrema sinistra).
MEDA, della Giunta delle elezioni, delegato a riferire su questa

elezione in seno alla Giunta espone lo ragioni, per le quali egli e
la Giunta stessa hanno creduto, con sicura e tranquilla conscienza,
di proporre alla Camera la convalidazione dell'elezione di Varese.
Premette che davanti alla Giunta delle elezioni tutti i deputati

sono uguali, qualunque sia l'ufficio pubblico che ricoprono.
Conviene con l'on. Comandini che il regolamento della Giunta

debba essere profondamente modificato. Anzi egli stesso in seno alla
Giunta ð stato ed 6 assiduo propugnatore di tale riforma.

a alla sua volta l'on. Comandini deve convenire con l'oratore
che la Giunta non può che attenersi;al-regolamento vigente.
Avverte che la convalidazione fu deliberata con venti voti contro

quattro (Commenti).
Nota che la Giunta funziona come una Camera di consiglio pe.

nale, e come tale prosologlie, e cioè propone per la convalidazione,
o riuvia al pubblico dibattimento, e cioè dichiara contestata .la
elezione.
Ma in ciò la Giunta non ha altro limite che l' intimo ed onesto

convinoimento della propria cosaienza.
Contesta che la Giunta slasi illegalmente ricusata di ricevere 40-

onmenti in appoggio deHe proteste. icorda che la legge stabilisce
il termine perantorio di venti giorni per la presentazione delle pro-
teste e dei reclami.
Chè anzi la Giunta ha adottato 11 principio che, quando una ele-

zione è contestata, le.parti siano .ammesse a presentare ulteriori
documenti.
Osserva poi che ffa la elezioni, che la Giunta non chedette di

contestare, nonostanta.Pesistenza di alcune proteste, non poche sono
statp,oomunicate alla Camera, per la convalidazione entro i pri
simi giorni dalla costituzione della Giunta.
Se in qualche caso, per esigenze del lavoro interno deBa Giunta,

tale comunicazione è avvenuta più tardi,:questa oiroostanza,affatto
igeidentale,,non pub.gere a prorogare i termini a benefizio degli
oppopepti (Approvazioni - Applausi
Assiours poi che di alcuni telegrammi giunti.in ritardo; come di

queno letto dall'on. Gasparotto, la Giunta non ha tenuto affatto

contp.
Venendo al merito, l'oratore dichiara che, quanto all' aconsa di

corruzione, la Giunta si è convinta che le circostanze allegate nella
proteste non siano tali-da dar luogo a seri dubbi.
Na più attendibili divengono le circostanze stesse, anche se si

mettono in relazione con le irregolarità denunciate.
A questo proposito l'otatore osserva che, a volere essere rigoro-

aissimi nelPinterpretazione della legge, possono annuUarsi dieci se-
zioni. Ma rileva che, secondo le legge Vigente, contrariamente alla
tesi sostenuta dall'on. Turati, se si detraggono i voti dati nelle
sezioni annullate ai singoli candidati, conviene anche detrarre il
numero ðei votanti di gliëlie sežioni, dal numero complessivo dei
votanti (Interruzioni dalPestrema sinistra).
Osserva, quanto alla sezione terza di Varese, che la lista di iden-

tiûoazione fu chiusa e sigillata tempestivamente, quantunque sia

pervenuta alla pretura nello stesso pacoo che conteneva i verbali
e le schede. Ciò nonostantê la Giunta'annulló tále sezione.
Si occupa delle irregolarità avvenute nella numerazione dello

buste a caseiago e ad Azzio, ed esclude qualunque sospetto di frode
e qualunque intento di violare il sègreto del voto. TuttaŸia la
Gitmta annullò anche queste sezioni.
Circa le irregolarità commesse in sei sezioni, nelle quali si è con-

statata la mancanza della Arma di identificazione dei.singoli vo-
tanti, osserva che esse debbono attribuirsi unicamente ad una n

perfetta conoscenza della nuova legge.
Tuttavia tutte queste sezioni sono state anch'esse annullate.

Quanto ad altre irregolarità denunciate la Giunta ha ritenuto
che fossero di cosi poco momento da non potere assolutamente
portare all'annullamento delle operazioni delle rispettive sezioni.
Ora, detraendo dal computo generale tutti i voti di tutte le ee-

zioni annullate, l'on. Pavia rimane sempre in sensibile maggio-
ranza: concorrendo inoltre a favor suo la condizione del decimo

degli iscritti e della metà più uno dei votanti.
Cosl essendo, la Giunta non ha creduto che fosse il caso di aprire

la procedura di contestazione; e confida che la Camera vorra con-
validare l'elezione. (Vive approvazioni - Applausi da molte parti
- Congratulazioni - Rumori all'estrema sinistra).
Voci. Ai voti! Ai voti!

TURATI, per fatto personale, conferma che a sensi della legge
vigente, decorso il termine di 20 giorni dalla proclamazione, deb-
bono essere respinte le proteste e i reclami, ma non i documenti
trasmessi in appoggio di proteste o reclamisprosentati entro il detto
termine.

MEDA, della Giunta, mantiese l'opinionescontraria dianztespressa;
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opinione che è consacrata da una deliberazione formale della
Giunta.
MARCHESANO, esprime l'avviso che, quando i voti di una se-

Elone sono annullati senza sospetto di frode da parte degli elettori,
debba tenersi conto nel computo generale del numero dei votanti
in quella sezione.
PRESIDENTE, annuncia che sulla proposta degli onorevoli Tu-

rati, Musatti e Beltrami, per il rinvio della elezione del collegio di
Vareso ad un nuovo esame della Giunta delle elezioni, è stata
chiesta la votazione nominale dagli onorovoli Beltrami, Musatti,
Altobelli, Cavallera, Tasca, Caroti, Prampolini, Pucci, Marchesano,
Treves, Modigliani, Gay, Masini, Bentini, Cagnoni, Cugnolio, Savio,
Merloni, Todeschini, Cavallari, Raimondo.
[ Indice la votazione nominale.
Avverte che, per sorteggio, essa comincera dal nome dell'onore-
ole Teodori.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti,
chiara che il Governo si astiene.

IJBERTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Agnini - Albertelli - Altobelli - Arch.
E Basaglia - Beltrami - Bentini - Bernardini - Bissolati - Bo.
nardi.

Cagnoni - Calda - Canepa - Cappa - Caroti - Casalini Giulio
- Cavallari - Chiesa Pietro - Ciccotti- Comandini - Cugnolio.
De Felice-Giuffrida - Drago.
Gaudenzi - Gay - Giretti - Graziadei.
MafIl - Maffloli - Marangoni - Marchesano - Masini - Maz-
:olani - Mazzoni - Merloni - Milana Giovanni - Modigliani .-
Montemartini - Morgari - Musatti.
Pansini - Pirolini - Porcella - Prampolini - Pucci.
Quaglino. *

Raimondo - Rondani.

Samoggia - Savio - Sciorati - Sonape - Soglia.
Tasca - Treves - Turati.

Rispondono no:

Abozzi - Agnelli - Agnesi - Albanese - Amato - Amici

Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Appiani - Arlotta -

Arrigoni - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Baslini - Belotti - Berti -

Bottoni - Bianchini - Bignani - Bonicelli - Bonino - Bonomi

Paolo - Borromeo - Boselli - Bouvier - Bovetti - Brandolini

- Brezzi - Brizzolesi - Bruno- Buccelli - Buonini - Buonvino.

Cacetalanza - Calisse - Camera - Cameroni- Campi - Cane-
vari - Capece-Minutolo - Capitanio - Cappelli - Carcano -

Caron - Cartia - Casalegno - Casciani - Caso - Casolini Anto-

nio - Cassin - Cavazza - Cavina - Celesia - Cermenati -

Chiaradia - Chiaraviglio - Chidichimo - Chimienti - Ciancio-
Ciappi Anselma - Ciccarone - Cimorelli - Cioffrese - Ciuffelli

- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna di Cesarb - Com-

pans - Congiu - CottafaVi - Curreno.

Da Como - Daneo - Danioli - Dal'i - De Amicis - De Bellis

- De Capitani - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Acqua - De

Nava Giuseppe - De Ruggieri - De Vito - Di Campolattaro - Di
Caporiacco - Di Francia - Di Frasso - Di Miraflori - Di Palma

- Di Robilant - Dore.
Facchinetti - Faolli - Falconi Gaetano - Falletti - Fani -

Faranda - Fora - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile Andrea- For-
nari - Fortunati - Foseari - Fraceacreta - Fradeletta - Fru-.

goni - Fumerola.
Gallenga - Galli - Gargiulo - Gasparotto - Gazelli - Gerini

Giacobone - Giarack - Giordano - Giovanelli Alberto - Gio,

Hierschel.
Indri.
Joele.
Landucci - La Pegna - Larizza - La Via - Lembo - Leone
- Libertini Gesualdo - Loero - Longinotti - Lucernari - Luciani
- Lucifero - Luzzatti.
Maganzini - Magliano - Malcangi - Malliani - Manfredi -

Mango - Manna - Manzoni - Maraini - Marazzi - Marcello
- Marciano - Mariotti - Martini - Marzotto - Masciantonio -
Masi - Materi - Maury - Mazzarella - Meda - Mlari - Michelt
- Miliani - Molina - Mondello - Monti-Guarnieri - Montresor
- Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morisani
- Morpurgo - Mosaa Gaetano - Mosti-Trotti.
Nava Ottorino - Negrotto - Nunziante - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pala - Pallastrelli - Pantano - Paratore - Parlapiano -

Pastore - Peano - Pennisi - Perrone - Pezzullo - Pietravalle
- Pietriboni - Pipitone - Pistqja - Porzio - Pozzi.

Quarta - Queirolo.
Raineri - Rampoldi - Rattone - Rava - Reggio - Rellini -.

Restivo - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rindone - Rispoli -
Rizza - Rizzone - Roberti - Romanin-Jacur - Romeo - Ron-
chetti - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi Gae-
tano - Rossi Luigi - Ruspoli.
Salandra - Salomone - Salterio - Sanarelli - Sanjust - Sang

tamaria - Santoliquido - Saudino - Scalori - Schanzer- Schia-
von - Serra - Simoncelli - Sioli-Legnani - Sipari - Soderini
- Solidati-Tiburzi - Somaini - Speranza - Spetrino - Stoppato
- Storoni.
Tassara - Taverna - Teodori - Teso - Torlonia - Torre -

Toscanelli - Toscano.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Vp-

roni - Vinaj,
Zaccagnino - Zegretti.

(Si sono astenuti:

Abbruzzese - Aguglia.
Balsano - Barbera - Battaglieri - Bertolini - Buonanno.
Cannavina - Capaldo - Ceci - Cimati - Colosimo - Cre-

daro.
De Nicola - De Vargas - Di Scalea.
Facta - Falcioni - Finocchiaro•Aprile Camillo.
Gallini - Giolitti - Grabau.
Imbriaco.
Lombardi.
Maneo - Miglioli - Mirabelli.
Nitti.
Ollandini.

Pasqualino-Vassallo.
Roth.
Sacchi.
Tedesco.
Vicini.

Sono ammalati:

La Lumia - Lucchini.
Scano - Suardi.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale sulla
proposta degli onorevoli Turati, Musatti e Beltrami:

Votanti• • . . . . . . . . . . 355
Hanno risposto si

. . • . . . 56
Hanno risposto no . . . . . , 265
Si sono astenuti

. · · · · . . 34

vanelli Edoardo - Girardi - Girardiai - Gortang - Grassi- Gre" (La Camera non approva la proposta dei deputati Turati, Musatti
goraci - Grosso-Campana - Guglielmi• e Beltrami).
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Dichiara quindi convalidata l'olezione del collegio di Varese (Ru-
mori dall'estrema pinistra).

Presentatione di disegni di pegge.
TEDESCO, miniëtro dél tehofo, presenta i segdenti disegni di

Mágglore asséghazione di L. 500,Ó00 da iscriversi al capitolo
n. 55 à Gussidi diversi di ptibblica beneficènza ed allé isátuziöni di
cioobi » déilö sfato di IifëfÏsÏone della iposa ààÌ Èinistero dell'in-
tãrfio Iier liëse'róizio fÍñifiziarió 1913-9M.

Réñificonto ëàribuññv dàËa col úÌa del Sòínalia itaÉsna per
resei-alifo finanitartä 1969-èio.

Proroga del corso lëgile del biglietti di Banca e delle modift-
eazioni apportäto AlPärt 21.dã11a ligge sågli Ïàtituti di emissione
dall'art. 2 della legge 29 diceikibre 1912, pl 1340, éonverizione con

la Baños d'Italia pei Ill pf6ioga del iiervizio lË t'esoieÑa provin-
dia16;

,
Emissione di buoni del tesoro quinquennali per provvedere a

spese straordinarie della rete terroviaria dello 6táto e di nuove co.
struklokistrade fieraté e a risoittf di ferrovie e tÚ debiti redi-
miblÍi.

roroga Atío al 30 aprilò 1914 del nohto corrente straordinárîo
poi 'àostei e lo i'peke cÍipendènti dáll'oebugafione dèlla TripoÎlti-
nia e deIIa Cirensio s.

"kaggòia a'seegnizloâe di L. 500.000 Bä inscriversi al espitolo
nelit Foiido kritei·vá pir le apese imjitevlstò > dello státo di

ýi•ovlii6ne deÌ1a spása dollfinistero del tesoro per l'eserofziofinan-
ziÅilö 1913-914.
Chiede che tutti questi disegni di legge siano trasmessi alla Giunta

generäle del bilaneió.
TURATI, propono che i disegni di legge non direttamente atti-

nenti al bilancio, e cioè quello pei buoni quinquánílali e principal-
mente quello relativo al conto corrente straordmario per la Libia,
non siano trasmessi alla Giunta del bilancio, ma seguano la proce-
dura degli ufuct.
Chiede su questa sua proposta la votazione nominale.
TEDESCO, ministro del tesoro, osserva ohe lä sua proposta è oon.

forme"ills'ööstante lifatiöà parlamentàre avuto anelle riguardo alla
SpèÊÏale 00mpetema tecnica della Giunta del bilancio. (Itumo1•i al-
l'estrema). Insiste nella sua proposta.
PRESIDENTE avverte che sullá proposta dell'onorevole Turati è

stata chiesta la votazione nominale da gù di quindici dellutati.
CALDA chiede che si voti separatamente su ciascuno dei due di-

segni di legge.
PRESIDENTE. La divisione della votazione è di diritto.
Indice quindi la votazione nominaÌe sul Àisegno di legge relativo

alla proroga dei conti correnti per la Libia.
Annuncia che, per sorteggio, la votazione comincierà dåll'onore-

Vole Romeo.
BIGNAMI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE annuncia che la Camera non si ò trovata in nuinero

legale e che quindi la votazione sarà rinnovata in principio della
prossima seduta.
La seduta termina alle 21.15.

che nei singoli rapporti tra Potenza e Potenza e spe·•,
cialmeyte try l' rta e la Germagia.
Il ýasão 'deg dolPp gno ¢ë¶a.Cancelleria te-

4eoca ähy si ri éci a ques tinio punG & Viferito
.

.däl seguento disþàccio da B o, 14:

In oácasione della discussione del bilancio, 11 canoelliere dello

Impero ha fatto una breve esposizione della politica tedessa du-

ränte la recente crisi orientale. Egli non ha tralaseisto di parlare
delle questioni che rimangono ancora da risolvere in Oriente e, tra

le altre, di quella delle isole.
11 cancelliere ha espress la speranza che i varii e dimcili [pros

blemi avranno presto una favorevole soluzione.
'1'ale sentimento sarà condiviso dalle grandi potenze, lo quali coi

loro sforzi pazientemente continuati hanno gia (aintato PEuropa
risolvere lo questioni pendenti e che erano piene di dimcolti. G

SfOrzi fatti 810074 in faTOrË dolÎ& 9800 ROR SORO 868ti p0ssibill ch
merob il cambiamento sopravvenuto nelle relazioni anglo-tedesch
Ciò che il cancelliere ha potuto indicare circa il probabile indirizz
col quale probabilmente si svilupperanno d'ora innanzi le relazio ,

della Germania con la Gran Bretagna fa prevedere che si perverr
ad eliminare sempre più i pericoli di vedere .16 naturale concor

ronza di dire grandi popoli civili degenerare in un antagonism
politico.
E'esperienza dimostra che un tale antagonismo non può che eser-

citare un'azione enervante tale da paralizzare non soltanto la Ger-
mania e l'Inghilterra ma anche tutta l¶uropa.
La nota generale delle dichiarastoni del canoelliere sta nel rile-

vare che la politida estera della Germania viene fatta apertaglente,
alla luce del sole.
Al Reichstag la maggior parte degli oratori ha espresso 14 fernia

speranza, che sarà condivisa all'estero, di vedere l'Europa, dopo
così gravi preoccupazioni, entrare in un periodo d1 papiûcp avi-
luppo.

***

Intorno alla questione del coinando in capo dell'e-
sercito turg aMdajo gg un gpperale tedesco, gella
qualp già ripehltqmente abþiamo rifnito, si ha da Co-
stantinopoli, 14:
Il passo degli ambasciatori di Russia,diInghilterra e di Francia a

proposito della missione tailitare tedesca é stato verbale. Gli am-
scißtori hanno chiesto quali saranno le attribuzioni ed i poteri del
oàpo della missione stessa.

11 gran visir ha dichiarato che dark una risposta in occasione del
riceumento diÿ1omático di domani, lunedi.
Dämani stesso sarà pubblicato un iradé, il quale determinera

nettamente le 4ttribuzioni che spettano al generale tedesco von

Sandets, comandante in capo del primo corpo.
G mal, comangante interinale del ÿrimo corpo d'arinata, à stato

nommato ministro del lavori pubblici.
Le tra‡tative fra la Turchia e la Serbia per la conolusione del

trättato di pace epno stato riprese o si spera öhe la pace potrà es-
sere firmata nella prossima settimana.

RTARTOJSTRO ri.ist'a*°.'s°rÎÑtaan pd ma e de an a nco
eP

ghilterra e della Germania, mette nullameno la que-
La Gazzeita della Germania del nord, l'organo della stiëne in un campo ben diverso da quello in cui la

Cancelleria delPimpero, ha un rilevante articolo sulla ponevano le potenze suddétte; ed ò pertanto facile
politica estera garmanica ed europea in genere, nel prevedere che la risposta dellaTurchia, mantenendopi
quale rileva conie le relazioni ðontratte <\alle Potenze nell'ordine di cose interne, togliera qualsiasi cara‡tere
per il loro colitinuo contatto alfåLeodfärenza di Lon- politico d11e"inänsioni degli uficiali esteri incorpqrati
dra, istigta gg l'aogorg intergaziopele,pptitico, nelle provvisoriamenteinell'esercito jurco, nonohò al gene-
qüèstiom Balcamche, abbia portato salutari frutti an- rale in capo von Sanderd.
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DalfÀ1bania non si hanno notizie di tranquillità perciò che n'guarda i territori greci che devono essere in-
corporati col nuovo Stato Lo dice il seguente dispaccioda ,Vienna, 14:
Si ha da Vallona:
Siccome la Commissione internazionale di controllo sta attual-

mente trattando con gli ufBoiali olandesi sulla organizzaziono della
gendarmeria albanese, essa ha rimandato 11 progettato viaggio a

Scatari e à Durazzo.
Si ha da Santi Quaranta -

L'arinamento dei battaglioni Santi che ricevono giornalmente
Tinforzi dalla Grecia continua. Il Comitato per la difesa nazionale
con; grande numerá di telegrammi inviati da tutti i puriti dei ter-
ritori conquistati, si ð rivolto al Governo russo dichiarando che i
battaglioni Santi nel caso che si volessero incorporare i territori
occupati all'Albania si opporranno con le armi a tale decisione.La
stampa greca continua a istigare ad una resistenza armata contro
le decisioni de11e potenze.

Da Vallona, 14, in merito telegrafano;
La Commissione di delimitazione delle frontiere albanesi ha re-

datto un, proclama alle popolazioni delle regioni annesse all'Albánia
che stanno per. eshere egomberate dai greei, invitandole alla calma.
Per far fronte alle prime necessità finanziarie che

incontrerà l'Albania pro;vvederanno le potenze europee
giusta il seguente disgaccio da Londra, 14:
Una nota dolPAgentia Reuter conferma ufficialmente la notizia

sooondo la quale il GOverno britannico el é posto in relazione colle
grandi potenze por negoziare un prestito internazionale di sessan-
tamila Iire sterlin a, o èioè diecimila stekline per ciascuna potenza,
allo scopo di allryviare la miseria degli albanesi. La discussione della
proposta esiger.A probabilmente qualche tempo. 11 Governo britan-
nieo senza aficendere l'adesione formale delle altre potenze, ha già
anticipato '.duquemila lire sterline all'Albania.

Lo questione tra la Grecia e la Bulgaria per la resa
deg prigiomeri, che 'non venne sottoposta all'arbitrato
francese per rifiuto della Grecia, pare trovi un'equa
soluzione, come si rileva dai seguenti dispacci da
Sofla, 14:
La Gronia ha 'informato la Bulgaria che nossuno dei btilgari con-

dannati a morte sarà giustiziato.
Il ministro degli esteri Ghenadieff ha annunciato al ministro di

Russia che dopo che i prigionieri bulgari saranno stati posti in li-
Lortà dalla Grecia, non vi sarà più alcun ostacolo che si opponga
alla t.ipresa delle relazioni diplomatiche greco-bulgare.
A proposito della questione dei prigioniori di guerra bulgari na-
tivi dei territori annessi alla Grecia, per la situazione dei quali la
Bulgaria aveva proposto di ricorrore all'arbitrato del prosidente
della Repubblica francese, si afferma che essi saranno immediata-
monte posti in libertà dopo la ripresa delle relazioni [diplomatiohè
tra la Bulgaria e la Grecia, pureha siano abbandonati i processi
contro i greci della Tracia bulgara.

Dal Messico si hannoËÍizie contraddittorie intornen
ai 'conflitti tra insorti e federali a seconda che ques'ge
provengono da fonte interessata nord-americana o,p.
pure direttamente dalla città di Messico.
Arguendo però da quanto accade a Messico, si deve

credere che i federali sono in prevalenza, pe'i•occhò
il potere di questi continua e il Congresso gli ynan-
tiene' la sua Aducia:

Ecco intanto due dispacci di fonte opposta.
Messico, 14. - Secondo un dispaccio ricevuto dal dipartimento

della guerra, il bombardagoqto di Tampico da parte dei cannoni e

delle artigliarig ‡çdoreli avrobbe provocato una completa sconfitta

dei ribelli. Centinaia di (iniisti ultimi sarebbero stati uccisi e gli
altri sarebbero in piena ritirata verso Vittoria.

Washington, 14. - Il contrammiraglio Fletober annuncia che

i combattenti delle due parti hanno fucilato ed impiccato tutti I
prigionieri; vi è cosi un totale di 65 vittinio.
Siccome ieri mattina tre di questi prigionieri erano stati imþie-

cati dai federali di fronte alle navi ancorate presso la città, il con-

tramutiraglio Fletcher ha 'protestato in nome dell'umanità contro

simili atti di barbarie. Gli stranieri ed i fanciulli sono incolumi.

11 contrammiraglio Floteher radiotelegrafa all'una del mattino

che la situazione peggiora; a tale ora la cannoniera federale Bravo
bombardava le posizioni dei costituzionalisti.

CRONACA ARTISTICA
- ML'AUGUSTEO

11 fatto che una inaspettata indisposizione della esimia artista

signora Amalia Pinto le vietà di pfender parte alla granas com-

memorazione vagneriana annunciata per ieri all'Augusteo, non Im-

pedl ad un numeroso, intelligente ed elegante pubblico di assistero
al grandioso concerto che si svolse sotto la direzione di Bernardino
Molinari. In alcuni numeri del programma prese parte la massa

corale della R. Accademia di Sänta Cecilia, che si uni, come nella

stupenda marcio dell'opera Tannhäuser, bellamente all' orchestra.

rendendone più grandioso l'effetto, tanto che si dové ripetere. Certo
esso sarebbe stato ancora maggiore se vi avesse potuto prender
parte la voce della soprano, le cui note geniali postevi dal sommo
musicista tedesco spicoano nell' insieme dandovi modulazioni im-

mensamente armoniche e melodiohe.
Cosi pure nella esecuzione della morte d' Isotta nell' opera Tri-

stano ed Isotta mancò la parte vocale e l'uditorio dovò acconten-

taroi della orchestrale che, bene interpetrata, venne molto ap-

plaudita.
Della grande produzione musicale del Wagner oltra le due pre-

dette composizioni vennero eseguito pure Pouverture del Rienti, il

preludio dell'atto 3° del Lohengrin, la marcia funebre del Crepu-

acolo degli Dei, il preludio del Parsifal ed il preludio delP opera

I Maestri Cantori; tutte bellissime creazioni che vennero por la

loro ottima esecuzione assai gustate e vlyamente applaudite dallo

scelto uditorio.
La commemorazione vagneriana sarà ripetuta giovedi sera alle

ore 21 e vi prendera parte, almeno si spera, la signora Pinto.

IN ONORE DELLA COLONIA STRANIERA.
Promosso dalla benemerita Associazione nazionale per il movi-

mento dei forestieri, sabato sera 20 corr. avrà luogo al teatro Co-

staalzi un gran concerto vocale e strumentale diretto dall'illustre

ro.aestro E. Vitale. Vi prenderanno parte i ben noti e chiari artisti

rågnora Juanita Cappella e Lina Pasini Vitale, il tenore Bernardo

De Muro ed 11 baritono Mario Sammarco. L'orchestra sarà quella
del teatro Costanzi di circa 100 professori. Fra giorni verrà pub•
blicato il programma del concerto che, posto insieme del Vitale con

il sentimento artistico che tutti gli riconoscono, sarà certamente il

più grandioso della corrento stagione invernale.

ORONAQA IT A T.T ANA

ß. M. il Re ha ricevuto l'altrieri, in particolare udien-
za, l'on. Fiamberti e l'avv. Bodoano. Quale presidente il

rigge vicepresidente il secondo della sezione di Genova
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della Lega nar ale, presentarono , al Sovrang i loro
optaggi d un.a copia, elegantemente ril?"gata in carta
99991 pti1g gÿquagrogeptp 1 volumeJprendi na-
Vigatori liggri, scritto, per inca.Aco della detta sezione,
dal consucio prof. Amedeo kescio, cronista del giornale
Il Secalo XIX di Genova e distinto cultpre di storia
gen vese. S. M. il Re ha gradito moltissimo gli omaggi
ed 11 volume.

S. A. R. il guca degli Abruzzi è .abarcato J'altrieri
anattina, alle 9, a Tripoli, ossequiato dal governatore
re dalle autorità. Il duca, fra le acolamazioni della folla

festante, si ò recato al Castello, ove ha ricevuto i capi-
ufficio dei servizi civili e militari.
Alle ore 10, S. A. R. A intervenuta ad un ricevi-

Inento al Municipio, ove gli sono stati presentati i capi
- arabi e i consoliesteri. Hassuna-pascià, presidente d'ella
Commissione municipale, ha ringraziato il duca del-
I onpre accorgto gd ha riager,mato i gegjimpnti di gra-
titud ee di ,devozioge pllytalia da parte della popo-
lazi.one indigena, che ne .apprezza l'opera di civiltå e

dijrogressb.
1¾sppndendo, il duca degli Abruzzi ha detto ps-

Bere Jieto di aver visitato quega terra acquistata all-a
I‡alia dal valore de,ll'esercito e della marina ; La ag-
giunto che gli riusciva sommamente graditG I'omaggio
dei capi indigeni, come espressione del loro sentimenti
di fedeltà alla grande patha caliana, e che non

avrebbe mancanto di far .Sti tali sentimenti a Sua
-Maestà il Re.
Alle ore 11 il d°doa si è recato in automobÎle

nell'oasi, accompagnato dal governatore e dalle au
toritù ed allG 15 intervenne ad un the danzante or-
ganipatO in suo onore.
Allo Ore 17, S. A. R. ò partita a bordo della Regia

nave Regina Elena, facendo rotta per Napoli.
A 8. E. Faeta. - L'altro ieri S. E. il ministro delle finanze ha

ricevuto una rappresentanza dell'Amministrazione comunale di Sal-

'somaggiore, accompagnata dal deputato del collegio, on. Berenini,
che g ha offerta un'artistica medaglia d'oro, quale omaggio di ri-
Ëonoscenza per il riordinamento di quegli Stabilimenti termali, at-
tuato' con la legge 5 giugno 1913, n. 525.

. E. 11 ministro espresse con nobili parole tutto il suo gradi-
inanto por il cortese e pregevole dono.

1Ñ. E.Warroni. - Un telegramma dell'Agenata ßtefani, da: Co-
stantingpoli, in data del 14 corr., reca:

I¿ambaseiatore d'Italia, on. marchese Garroni, il cui viaggio, in
6egagtó alla tempesta, ha subito ritardo, essendo stato l'incrociatore
aridardi contretto a far scalo a Syra, è giunto a bordo del Ga-

Abaldi a Tacl an )£alé, ove è trybordato sull'Archimede ed è ar-
rbrato stamane a Costantingpoli ».
Oortesic franeg-itall.name. - 3. E. l'ambaseiatore di Fran-

eia a Roma sig. Barrère ricevette un dispaccio del presidente del

bonsiglio e ministro degli affari esteri di Francia, Doumergue, che
lo incaricava di presentare i suoi vivi ringraziamenti a S. E. Gio-

litti, pr'esidente del Consiglio, a S. E. il marchese Di San Giuliano,
mínistra degli affari esteri, ed a S. E. Credaro, ministro della pub-
biica istruzione, per l'azipne svolta in occasione del ritrovamento

del capolavoro vinciano: < La Gioconda ».

Ieri l'altro S. E. Barrère si reeb alla Minerva dove fu ricevuto

da S. E. il ministro Credaro. Il sig. Barrère ringrazio il ministro di

avere cicuperato alla Francia 11 capo'avoro di Leonardo da Vinci.

Il colloquio fu lungo e cordiale.
Il celebre quadro prima di essere rinviato a Parigi potrà essere

esposto per qualche giorno all'ammirazione degli italiani a Fitenze
ed a Roma.
Anche il signor Viviani, ministro francese della pubblica istru-

zione e delle Belle arti, mandó a s. E. Credaro un telegramma di

< gratitudine pel servizio reso all'arte, permettendo alla Francia di

riprendere possesso di un capolavoro immortale dovuto al genio di
uno dei più nobili figli d'Italia ».

Il ministro ríspose all'onorevole collega francese esprimendo la
sua viva soddistazione di poter restituire alla Francia e all'ammira-
zione del mondo civile nelle ,gloriose sale del Louvre la «Gioconda >
di Leonardo, uno dei più grandi italiani che in Franoia ebbe onori
e gloria.
Il ministro frAncese, inoltre, si è recato personalmente dall'amba-

sciatore d'Italia a Parigi, on. senatore Tittoni, in nome del Governo
francese, per ringraziare il Governo italiano della premura spiegata
pel ricupero della « Oioconda ».

S. E. 11 preniente del Consiglio Doumergue ha dichiarato : a ll Go-
verno francese à stato molto Jieto della sollecitudlne colla quale
il Govgroo italiano lo ha informate del felice ritrovamento della
« Gioconda »,
Io tSago ad affermare la nostra gratitudine per il ministro degli
trari esteri, marchese Di San Giuhario, e per il ministro della pub-
blica istruzione, on. Credaro; e noi non sapremmo abbastanza rin-

graziarli della cortesia che essi ci hanno dimostrato.

L'opinione pubblica proverà lo stesso sentimento nostro.
Questo incidente, del quale mi felicito, non potrà che accrescere la

simpatia da cui sono sempre stato animato pei nostri vjcini ».
Per i nuovi trattati di eonunereio. - 11 Ministero di

agricoltura, industria e commercio comumca:

Da varie parti vien domandato a questo Ministero se 11 termine

per le risposte ai questionari diramati dalla Commissione Reale
per i trattati di commercio sia stato prorogato al 15 marzo 1914.

Giova, invece, confermare che il termine di cui trattasi è man-

tenuto fermo al 15 corrente.
Una ulteriore proroga impedirebbe alla Commissione di presen-

tare al R. Governo le sue conclusioni nel tempo stabilito.
Urge, quindi, che gli interessati facciano pervenire al più presto

alla Commissione le loro risposte.
Per la verité. - L'Agerizia Stefani comunica:
« Alcuni giornali, dando notizia dell'ispezione testò passata al-

I'Accademia navale dal vice ammiraglio Viale, ne hanno mostrato

meraviglia ed hanno asserito di non comprenderne il siggificato,
mentre invece i regolamenti'in vigore prescrivono che almenp una

.
volta l'anno tutti gli stabilitnwnti miÌítari marittimi debbano essere

, ispezionati. Ciò fu recentemänte fátto per tutti indistintamente ed

ora anche per PAccademia navgle ».

Nella Lillia. - L'Agenzia Stefani ha da Bengasi, 14:
« Una ricognizione delle truppe del presidio di Psciara ha visi-

tato Lemluda, Pantica Letuniade, riscontrando importantissime ro-
vine libico-romane.
Una altra ricognizione del presidio di Buseamae ha)visitato il

,
territorio della tribù di Gheitz ed è stata ricevuta dal capo Mur-
bala Buereidam e festeggiata dalla popolazione ».

Meerologio. - A Girgenti, l'altrieri, improvvisamente moriva
il comm. dott. Giuseppe Cygnata, senatore del llegno.
Il Cognata, nato a Siculiana, era di professione medico.
Entrò giovane nella carriein politieg et fu inviato a la Camera

per la prima volta dagli |elettori del Collegio di Aragona nella Ba

legislatura e il mandato gli fu riconfermato durante la 9a.
Dopo u¤& breve sosta fu rieletto nella 19a. Dal 14 giugno 1900

apparteneva al §eggo del Regno.
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Tiro a segno. - leri inattina alle ore 10,30 nel salone del
Poligono della Parnesina si è svolta la premiazione del 1* campio-
nato di tiro fra gli studenti di Roma.
Vi intervennero le LL.' E10. il sottosegretario di Stato per il Mi-

nistoro della Gruerra on. Mirabelli, il sottosegretario di Stato per la
marina, pare.cohi senatori e deputati, lo rappresentanze del Muni-
cipio e della Provincia, del Comando militare, dello stato, mag-
g1970, eco.
I)opo poche elevate parole del presidente, on. Pais-Serra, parlo

applauditissimo S. E. il generale Mirabelli,esprimendo-l'augurlo che
I giovani accorrano sempre numerosi a simili competizioni delle
armi o folicitandosi col II. 1199o Visconti per 14 vittoria della

coppa.
Sèguirono S. E. Battaglieri, con calde ed ispirate paraie di vivo

pâtriottismo; il rag. Montefoschi, consigliere segretario, rilevando
il-successo delia gara e l'importanza del tiro a segno nell'educa-
zlóne fisica; il rag. Lazzari, presidente del Comitato studenti. Parlò
in ultimo lo studente Pompei.
Ebbi quindi luogo la premiazione agli studenti e la consegna di

medaglie e ooppa di onore ai colonnelli Biroll e Mureddu-Caboni,
benemeriti della Società del tiro a segno.
11dtituto pasilonale delle assicurazioni. - Il lavoro
svallo dall'Ìstituto nazionale durante il decorso mese non è stato
meno notevole di quello dei mesi precedenti.
Montro la somma degli affart pervenuti all'azienda statale, aveva

raggiunto alla fino di ottobre i 231 milioni, al termine del mese di

novembre già superava i 255 milioni.
Con attività e slancio ammirevole, tutte le agenzie generali hanno

contribuito al conseguimento di tali risultati.
Durante il mese di novembre si sono particolarmente tlistinto per
il lavoró di produzione-le agenzie generali di: Alessandria, Aquila
Arezzo, Avellino, Bari, Belluno, Bergamo, Bologna, Brescia, dagliari,
Caltanissetta, Campobasso, Caserta, Catania, Catanzaro, Chieti, Como,
Cosenza, Cremona, Ferrara, Firenze, Foggia, Genova, Girgenti, Lecce'
Livorno, Massa Carrara, Messina, Milano, Modena, Napoli, Novara'
Padova, Palermo, Perugia, Piacenza, Porto Maurizio, PoteBZa, Ra Î
yenna, Regglo Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salerno, Sassari, SI-
racusa, Sondrio, Teramo, Torino, Trapani, Treviso, Venezia, Vi-

Assah e Mombasa. - 11 3avoia, della Veloce, ha proseguito da La

Palmas per Genova. - L'Indiana, del Lloyd 4taliano, è giunto a
Buenos Aires.

ggerimaa instegens)

LONDitA, 13, - Watson, unionista, ð stato eletto deputato oon

4257 voti nella cirooscrizione di Lanark, contro Morton, liberale,
che ha avuto 4006 voti, e Gibb, labourista, che no ha avati 1674,
si trattava di sostituire sir W. Menzies, liberale, defanto, il (luale

era stato eletto nella precoi.ute eleslone con LUES BABgglOranza di
1197 voti.
PARIGI, 18. - Nel Conafglio del inkistri, tenutosi all'Elisöo, II

Ibinistro deIt'istruzione púbb1fea he cdmurikto al Consiglio ch6 la
c. Gioconda > ð ätata ritroYata.
Un funzionsrio del Ministero delle belle atti si recherà a Roma

per prendere in consegna il capolavoro o por ringrastare il Governo

italiano.

Il ministro dell'idtentiono þúbblida, Viviani, ha giå inviato al

Governo italiáno -un telegramma.
I giornali dicond che Vincen2o Perugia fa già condannato a Pa-

rigi alla pena di Si ore di prigione per furto e ad otto giorni di

prigione per porto d'arma proibito. Ile sue' isopronte dîgitali, oth-
60FVate al servirlo antropometrico, sono state identificate f& niodo

da non laseigt dubbio con quelle impresse sul vetro e tulIK cornice

della « Gioconda », conservato sotto suggello.
VALLONA, 13. - La>Commissione per las delinkitadione dellwfi•ona

tiera settentrionale dell'Albania þa deciso di sospendere i suci
lavori fino alla primavera ed ha fissato ja sua prossima rincione a

Scutari per il 20 aprile.
TRIESTE, 13. - Lá Procura imperiale e reale di Goritia ha de-

sistito da ogni aceusa contro i tre ferrovieri italiani imputati di
lesa maestà pel cartello ingiurioso trovato nel treno a Cervignano.
Avendoli la detta Procura imperiale e reale deferiti all'autorità

cenza.

tioeletà .geografica italiana. - Ieri, come annunzia mmo,

nelUaula magna del Collegio romano, si tenne dal prof. Roberto
Almagià una conferenza sul tema < L'Albania centrale ».

11 valente conferenziere descrisse la regione albanese sotto i mol-

teplici aspetti che presenta, parecchi dei quali sconosciuti; ed il-
lustrò il viaggio da lui compiuto a traverso l'Albania centrale, sotto

gli auspiel della Società italiana per il progresso delle scienze, e
in compagnia del prof. G. Dal Piaz e del dott. A. De Toni.

La conferenza, oltremodo interessante e resa piû viva da un cen-

tinaio di bellissimo proiezioni fotografiche, ó stata grandemento

agplaudita dal numeroso, eletto pubblico.
Seontro ferrowlarlo. - L'altro ieri,a Piacenzo, iltreno225,

provenionte da Alessandria e il treno 25, proveniente da Milano,

molPontrare in stazione, si sono trovati per causa non ancora bene

accortata, sullo stesso binario.
I feriti sono diciassette, dei quali quattro più gravi sono stati ri-

caverati all'ospedale.
Sono rimaste danneggiate le due macohine, coi relativi baga-

gliai e vagoni postali.
11 macchinista del treno 25 6 scomparso.
35arina mercantile. ---- 11 Principe Umberto, della 14. G. I.,

à partito da Montevideo per Buenos Aires. - Il Duca degli Abrux-

gi, della N. G. I., ó partito da Buenos Aires per Rio de Janeiro.

Dacer, Barcellona o Genova. - Il Principe di Piemonte, del Lloyd

Sabaudo, à giunto a New York. - 11 Principe di Udine, del Lloyd

Sabaudo; b partito da Buenos Aires per Genova. - Il Tirreno, della

SÃietå marittima itahana, à partito da Odessa per PItalia. - L'As-
seria, della Società ynarittima italiana, ò partito da Massaua per

politica, il luogoteneute imperiale reale principo Hohenlohe ha or-
dinato l'immediato rilascio degli imputati. .

COSTANTINOPOLI, 13. - La missione militare tedesca ð attesa

per domani.
Lunedi sark emanato un iradè imperiale che nomina Djemal boy,

comandante interinale del primo corpo d'armata, ministro ddi la-
vori pubblici in sostituzione di Osman Nisami Pasoiåg designätoper
il posto di ambaseistore a Pietroburgo.
La crisi ministeriale si risolve, per il momento, con un semplice

rimpasto.
BUCAREST, 13. - Il presidente del Consiglio ha autorizzato il

rappresentante del Correspondenz Bureau a dichiarai·e che la pub-
blicazione del Pesti Kirlap circa una presunta conventione militare
serbo-rumena non contiene una parola di vero.
I circoli governativi rumeni sono stupiti che simili invenzioni

maligne e leggere possano essere prese iri considerazione.
COSTANTINOPOLI, 14. - La Porta pubblica un comunicato in

out dichiara che in nessungmomento' 11 gran visir ha offerto le
prophe dimissioni.
E sperabile, aggiungo il'comunicato, che non sarà udoestaWg una

,terza smentita per metter fine a.tutto le Ydei tendenziose di crisi
minist;eriale che sono state poste'in ofrcola2iode.
COSTANTINOPOLI, 14. - Statuana alle 10 sono giunti ilÌa sta-

zione di Sirkerdji a Stambul i membri della missione militare te-
desca, coniposta del generale Liman von Sanders e di 9 ufBeiliali.
13ssi sono stati rieeouti da ministro della guerra Ikzet paseià, da un
eomandante del quartier e nerale e da parecchi uffleinli, superiori
e dello stato maggiore. Un distaccamènto di zappatori ha reso gli
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onori.. La musica ha suonatu gli inni nazionali tedesco e turco. Gli
uØloiali della missione indoshavinó l'uniformo turca del loro grado.
ATENE, 14. --Stamane, alle 11 il Re Costantino ha issatõ per-monalmèqte la bandiera greeã sul fortà Firka a La Canes fra l'en-

tusiasmo indescrivibile e medhre le artiglierie sparavano salve di101 colpi. I consoli delle potenze assistevano alla cerimonia.
11 Sovrano, il presidpate del ConsigÏio Venizelos e Pußlcio di pre-sidenza della Camera ritorneranno domani ad Atene.
TANGERI, 14. - Gli,apagnuoli, sotto'll comando del generale Syl-

vostre, hanno occupato seguidla, dopo un importante combatti-
ménto.
Gli spagnuòli non hànno avuto alcuna perdita.
COSTANTINOPOL1, 15. - 11 gran visir risponderå oggi alle do-

anande rivolte dagli ambasciatori della triplice intesa circa i poteridatial generale tedeseo von Sanders.
Egli dichiarerà che la nomina di von Sanders è stata fatta dietroraccòman zione lasciata AA Mahmud Chetket pascia, il quale aveva

riçonose' uto che i Itiditati ottenuti con l'impiego di consiglieristranieri non erano stati soddisfacenti ed aveva proposto .che uf-
11cialb stranieri en‡rassero completamente al servizio della Turchia
ed avesseri un .effettivo comando.
Il'gran jvisir farà osservare che tale sistema fu già adottato con

la n9mina del contrammiraglio inglese come comandante della
snarina e di un colonnello inglese come,compadante della gendar- '

2neria del vilaget armeno,et annuncera che i poteri del generale
Von: Sanders saranno limitati, apprattutto riguardo agli Stretti ed
alla città di costantinopoli, la oul guarnigione sarà comandata da
Falk bey.
WASHINCTON, 15. - Un dispacoio inviato dal contrammiraglioPletcher in data di ieri, ore 3 pomeridiane, al dipartimento della

marina, dice che il fuoco.6 cessato a Tampico. I costituzionali hanno
rotto i Va,ri acquedotti _della città.

0SSERVAZIÒNI METEOR0LOGICHE
del H. Össervatorio del Collegio Romano

14 dicembre 1913.

L'alt'As'a deBa stazione ð di métri . . . . . 50.60
E ¼rometrò ä 0 , in millimetr1 e al mare . , 763.5
2ermometro contigrado al nord . . , , , , , 11.8
Tensione del Tapore, in mm. . . . . . . . 5.51
Vmidità relativa, in centedmi . . . . . . , , 53

Weito,direzione............,,, N

VeÏooithinkm................ 15
Stato del eielo.

. . . . . . . . . . . . . . . sereno

.
Temreátura man.aima, neBe 24 ore

. . . . .
13.7

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 6.5

Ploggiaimmm................ -

14 dicembre 1913.

In Europa: pressione massima di 775 al NW della Francia, mi-
nima di 742 sul mara del Nord.
In Italia'nelle 24 ore: barometro salito fino a 2 mm. sull'italia

settentrionale, diminuito anche Sno a 2 mm. sull'Italia centrale e

meridionale; temperatura irregolarmente variata; cielo nebbioso
nella Valle del Po e coste adriatiche.
Barometro: massimo a 7ô7 al nord, minimo a 763 sull'Italia me-

ridionale e Sardegna.
Probabilità: veriti moderati settentrionali nell'Italiasuperiore, de

boli intorno a ponente nel medio e basso Tirreno; cielo prevalen-
temente sereno; nebbie nella valle del Po.

BOLLETTINO METEORICO
gelPumalo eentrale di meteorologia e digeysimmios

Roma 14 dicembra 1913.

TEMPERATURA
BTATO ST&TÕ preesdentt

, STAZIONI
del e i e I e delm a te massima ¡ minime

i
sene areore 8 ore 8 i

p sereno ugg. messo 12 8 8 0

Demodossola...... ee b so - 0 1 5
Milano
como

............
50

Bondrio...........
7 0 2 0Bergatt16 ......... serege -

8 0 0 8Brescia ........... nebbiosó
-

4 1 1 6Cremona
,,.......

nebbioso -

4 1 8Mantova
.........

nebbioso - U
2 1 5Verona

........... nebbioso - 7 -

1 6Belluno
.......... sereno -- 4 9 -

3 2Udine
............ sereRO 8 8

1 ITrevíso........... sereno - 7 I
1Vicenza

..........
sereno .... 8 4 8

Venezia........... */4 eoperto calmo 7 1 ß 5
Padova........... */4 coperto -,

7 6, 1 3
Rovigo ........ .. nebbioso 5 2 - 0
Piacenza

.........
nebbioso . 5 6 -

Parma ......,.... nebbioso 6 3 - 0 3
Reggio Emilis .... nebbioso 6 7 - 0 4.
Modena

....... nebbioso 7 3 1 8
Ferrara ......... nebbioso - 4 4 .-, O 5
Bologna ......... sereno 7 0 3 5
Ravenna ......... -

Forli ............. nebbioso - 7 8 0 8
Pesaro

........... ooperto mosse 9 0 1 1
Ancona........... coperto agitato 10 0 5 4
Urbino ........... coperto 8 2 2 8
Macerata ........ coperto . 12 2 4 8
Ascoli Ploene..... ooperto 12 5 2 5
Peragia .......... sereno 8 0 4 4
Camerine......... -

Lucca............. sereno 8 0 1 9
Pisa.............. sereno .... 10 5 1 4Livorno.........., sereno calmo - 11 0 5 8
Firenze........... serono 5 2 1 6
Arezzo .......4... 1/4 aoperto 7 8 0 2
Siena ............ 1/4 coperto - 8 5 5 1
Grosseto.......... sereno 11 0 5 0
Roma

............ coperto - l2 2 6 5
Teramo .......... ooperto - 12 2 2 8
Chieti ............ . coperto - 11 6 4 8
Aquila .........., coperto - 7 5 0 4
Agnone .......... -

- -- -

Foggia .... ...... If, coperto 14 0 5 0Barl.............. '/4 ooperto callro 13 4 6 2Lecco ............ nebbioso
--. 12 9 3 9Caserta .......... coperto - 14 5 7 0Napoli ........... piovoso legg. mosso 13 9 8 9Benevento........ coperto 12 1 1 0Avellino.......... coperto 10 8 0 1Mileto ............ 1/2 aoperto 14 0 4 6Potenza .......... coperto - 9 4 2 6Cosenza .......... sereno
- 11 5 0 0Tiriolo ........... coperto - 14 7 2 7Reggio Calabda .. - - - -Trapani .......... coperto mosso 16 8 9 8Palermo.......... coperto legg.mosso 18 1 8 0Porto Empedoeie.. coperto legg.mosso 1ô 2 8 ICaltanissetta ..... sj, coperto - 11 0 6 0Messina .......... */4 coperto eaÏmo 16 2 10 9Catania ........... 1/4 coperto calmo 15 6 6 8Siracusa..........

-.

Caggad .••••••••• ooperto, logg.mosso 17 0 3 0Bassalk••-•••••• coperto - 14 1 i 9 0

Direttore: G. B. BAI.LESIO. Tipograia delle Man tog TURINO RAFFAELE, persats respenaaWis.


